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RADIO 


I programmi della settimana radiofo- 
nica italiana dal 28 settembre al 4 otto- 
bre comprendono le seguenti trasmis- 
sioni degne di particolare rilievo: 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 28 settembre, ore 10: Radio 
Rurale. 

— Ore 14,15: I programma. Radio Igea 

— Ore 15: Trasmissione organizzata 
per la G. L L. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21: I programma. Con i bersa- 
glieri della « Colonia Montemurro » (re- 
gistrazione effettuata in Cirenaica), 

Lunedì 29 settembre, ore 9: Lezione 
di italiano per gli ascoltatori croati. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 12,30: I programma. Radio So- 
ciale. 

— Ore 15: Elenco di 
guerra italiani. 

— Ore 18,20: Radio Rurale. 

— Ore 19,25: Trenta minuti nel mon- 
do: Trasmissione organizzata per la G. 


prigionieri di 


LL 

— Ore 20,20: Mario Appelius: Com- 
mento ai fatti del giorno. 

— Ore 22: I programma. Conversa- 
zione. 


Martedì 30 settembre, ore 11,15 e 16 
Trasmissione per le Forze Armate. 

— Ore 15: Elenco di prigionieri di 
guerra italiani. 

— Ore 18,20: Radio Rurale. 

— Ore 19,30: Caccia e cacciatori, indi- 
screzioni di Gian Maria Cominetti. 

— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21,20 circa: I programma. Con- 
versazione di Padre Mondrone: «San 
Girolamo lirico ». 

— Ore 22: I programma. Racconti e 
novelle per la radio. 

Mercoledì 1 ottobre, ore 9: Lezione 
di italiano per gli ascoltatori croati. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 12,30: I programma. Radio So- 
ciale. 

— Ore 15: Elenco di prigionieri di 
guerra italiani. 

— Ore 19,39: Conversazione, 

— Ore 20,20: Rino Alessi: Commento 
al fatti del’ giorno. 

— Ore 21,10: I programma. Conversa- 
zione di Aido Valori: « Attualità stori- 
co-politiche ». 

Giovedì 2 ottobre, ore 11,15 e 16: Tra- 
smissione per le Forze Armate. 

— Ore 15: Elenco di prigionieri di 
guerra italiani. 

— Ore 19,30: Conversazione artigiana 

— Ore 20,20: Giovanni Ansaldo: Com- 
mento ai fatti del giorno. 

— Ore 22: I programma! Conversa- 
zione. 

Venerdì 3 ottobre, ore 9: Lezione di 
itallano per gli ascoltatori croati 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 


I programma. Radio So- 


— Ore 15: Elenco di 
guerra italiani. 

— Ore 19,20: Radio Rurale. 
Trasmissione da Assisi: 


prigionieri di 


AL. AGRICOLE 
PIAVE-ISONZO S.A 
Cantine di VILLANOYA 


FARRA D'ISONZO 
(Prov, di GORIZIA 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


Funzione per il «Transit 
r «Transito» di san 
Francesco nella Basilica di s n 


ta Ma 
ria degli Angeli în Porziuncola. ©" 
—_ Ore 20,30: Commento ai fatti de 
giorno, 

— Ore 21,15 circa: I programma. Cox 
versazione. 

— Ore 22,08 circa: 1 programn 


versazione di Mario Corsi 
trale », 

Sabato 4 ottobre, ore 10 
sione dalla Basilica Pi cale di $a 
Francesco in Assisi: Messa celebrativa 
in onore del Santo Patrono d'Italia 
Cardinale Pietro Fu Biondi 


Forze Armate. 


- Ore Per le donne e 
Trasmi: organizza N 
zione con | Fasci Feriminili 

— Ore 15: co di 


guerra italiani 


organizzata 


‘asmissione dalla Mas 
riarcale di San Fran 


Italia. 
— Ore 19,30: Rubrica setti 


LIRICA 


OPERE E MUSICHE TEATRALI 
Martedì 30 settembre, ore 20,30: I p 
gramma. Stagione lirica dell'Ei 
ria d'Alessandria ». Tre atti e qui 
quadri di Cesare Meano. Music 
prgio Federico Ghi 
Giovedì 2 ottobre, ore 14,13: 1 
gramma. Concerto di musica oper 
Venerdì 3 ottobre, ore 20,30: I 


gramma. Stagione lirica dell'Elar 
doletta ». Tre atti di Giovaochin 
zano, musica di Pietro Mascagni 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 24 settembre, c 


programma. Concerto del violonoellit 
Tibor Machula. Al pianoforte: G 
Arnaldi. 


Lunedì 29 settembre, ore 13,15: 1 p 
gramma. Concerto sinfonico 
Giovedi 2 ottobre, ore 21 cirea: 11 p 
gramma. Concerto. 
— Ore 22,10: I programma. 
Venerdì 3 ottobre, ore 20,40 
gramma. Musiche per orchestra. 
‘Sabato 4 ottobre, ore 20.10: I progra 
ma. Concerto sinfonico mae 
stro Don Licinio Itefice 


Concerto 


tenore 
ispirazione francescana 


Domenica 2% settembre, ore i 


L'impor 
dario Brar o. 

a. «3000 lire 
per un sorriso strana malattia 
cena di Marcello Marchesi 

Ore 21,10: Il progr 
zato di mia moglie». T 
Schwartz e Georg Lens 
Lunedì 29 settembre, or p 
gramma. « Violetta e gli aeroplani » 
Sfitesi radiofonica di F. T. Mar 


Giovedì ? ottobre, ore 


ma. «La bottega del cappellato » 

atto di Paolo Ferrar 

Sabato 4 ottobre, ore 

gramma. « lo fui, sono € 

Gi Giuseppe Bevilacqua. ( 
VARIETÀ 

OPERETTE - RIVISTE 

CORI - BANDE 


pomenica settem- 
ore 13,30: I pro 


20,6: II pro 


bre, 
gramma 


— ore 

gramma. Orchestra d'ar 

chi 

— ore pi 
(Fantasia musicale 
Ore 21,4 » 


a. Mus 


orches 


‘ore 22,0 » 
gramma. Complesso 

Lunedì 2 settembi 
ore 13,18: 11 prop 


Orchestra Cetra 


Musiche da 


z 
Martedì 30 sett@mbre 
ore 13,13: I programma 
Musiche per orches! 
— Ore 1415: 1 
Orchestra 
Ore 2060: I pro 


Boro-Talco 


L'UNICO ORIGINALE 
ANONIMA ITALIANA 
H. ROBERTS & Co 


FIRENZE 


L. MANETTI - 


ACQUA DI COLONIA 


Nuper CLASSICA DUCAL 


rustnazion 


ATALIANA 


— Ore 20; Il pro- 
gramma. Mosaico mo. 
(Pantasta musicale) 
— Ore zi: 1 pro. 
gramma. Orchestra 
Cetra. 


— Ore 21,45: I pro- 
gramma. Orchestra 
rechi. 


— Ore z.10: I pro- 
gramma. Orchestra. 
Giovedì 2 ottebre 
ore 13,19; Il amm 
ma, Complesso italta. 
no caratteristico. 

— Ore 12,19: 1 pro. 
gramma. Musiche bril- 
fanti. 


— Ore 16,33: Il pro- 
‘amma. Orchestrina. 
= Ore mie: 1 pro. 


gramma. Banda dei 
hr. cc. 

— Ore 31: 1 program. 
ma. Orchestra. 


— Ore sm: N pro. 
imma. Canzoni ita- 


— Ore m: Il pro 
sramma. Complenso di 
strumenti a fiato. 

Sabato 4 etteore, ore 
X3$: 1 programma 
Orchestra. 

— Ore 1433: 11 pro- 
gramma. Complesso 
italiano caratteristico. 


program. 
ma. Orchestra Cetra 
— Ore 2.38: Il pro. 
gramma. Orchest 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


® 1 1° ottobre sarà 
Inaugurato contempo. 
raneamente in tutta 
Italia Il nuovo anno di 
attività dell’ Associa 
zione italo-germanica. 
Particolare solennità 
avrà l'inaugurazione 
Roma dove interver- 
ranno alte gerarchie 
del Regime e autorità 
del Reich; degne di ri- 
îevo saranno pure le 
manifestazioni che, in 
questa — occasione, 
svolgeranno a Milano, 
a Napoli dove si apri. 
rà la nuova sede del- 
l'Associazione, a Tori- 
no, a Genova e in al. 
tre principali città 
liane. 


® Ad Atene fi Mini- 
stro plenipotenziario 


Pellegrino Chigi. e ii 
R. Console d'Italia per 
Atene e il Pireo han- 
no ricevuto il diretto» 
re del nuovo quotidia: 
no itallano intitolato 
I giornale di Roma 
camerata Paolo Cesa- 
rini, insieme coi suoi 
collaboratori, 1 quall 
hanno fatto loro omag- 
gio delle prime copie 
del periodico destinato 
a diffondere lo spirito 
della Patria presso le 
collettività italiane in 
Grecia, 


LETTERATURA 


* Approvvigiona 
menti e consumi in 
tempo di guerre. Lo 
stato di emergenza de- 
rivato dallo scoppio 
della conflagrazione 
mondiale, ha posto fì 
Pegime nella necessità 
di provvedere all'ap- 
provvigionamento del- 
fa densa popolazione 
italiana stipata nei ri- 
stretti confini, con 
mezzi adeguati alla 
gravità dell'ora. 

Ne è derivata la 
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ITALIANA D'OROLOGERIA 


FONDATA NEL 1878 


emissione di numerose 
disposizioni e norme 
legisiative, dirette tut 
te a regolare la com 
Diessa attività dei set 
tori che provvedono 
alla vita materiale dei 
paese: settori che si 
estendono în latituai 
ne @ profondità, inte. 
ressando quasi tutta la 
vita nazionale. 

L'urgenza di provve. 
dere di volta in volta 
che appaia l'opportu 
nità di restringere ai 
cuni consumi, di ir 
pedire la dispersione 
di determinate materie 
prime, di destinarne 
altre ad usi concerner 
ti la difesa del paese 
ha fatto sì che fl ma 
teriale normativo sia 
apparso in modo fram 
mentario e apparente 
mente disordinato, tan 
to che, spesso, coloro 
stessi ‘che la no; 
debbono applic 
fovano difficoltà ad 
orizzontarsi. 

Ne è risultata quin 
di evidente la necensi 
tà di riunire e coordi 
nare tutto questo ma 
teriale in un unico cor. 
pus di facile consult 
zione che coadiuvi 
non solo il magistrato 
e 1 pubblici ufficiali 
che devono impedire 
la violazione della nor 
ma, ma anche il gran. 
de pubblico che alla 
norma si deve unifor 
mare. 

Questo ut pode 
roso lavoro hanno fe. 
licemente portato a 
termine i Sostitu 
Procuratore del Re Al 
fonso Gemelli e Anto 
nio Migliorini della DI 
rezione Generale del 
l'Altmentazione, con la 
pubblicazione di: Ap 
provwvigionamenti e 
consumi in tempo di 
guerra completa, ag- 
giornatissima raccolta 
di tutte le disposizioni 
vigenti in questa com. 
plessa materia, arrie- 
chite da numerose no. 
te esplicative, da com 
menti di dottrina € 
dalla passata giuri 
sprudenza. 

Così redatta 
è un vero manuale d'u 
dienza, indispensabil 
per | magistrati, 
avvocati, | podestà e | 
Segretari Comunali, gli 
ufficiali giu 
tutti coloro che, nell 
splicazione delle  pro- 
prie mansioni, si tr 
vano quotidianamente 
contatto con questa 

rdua materia. 
Unione Editoriale 
d'Italia. Gemelli. A. e 
Migliorini A.: Approv 
vigionamenti e consu 
mi in tempo di guerra 
L. 30. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il S ottobre, in oc 
casione della XV Leva 
Fascista, passano di le 
va gli organizzati ap- 
partenenti alle seguen 
ti classi 

Figli della Lupa 
classe 1933. Piccole Ita 
liane, classe 1927. C 

ani Italiane: operaie e 
rurali. classe 1923. Gio 
vani Fasciste: ope 
€ rurali, classe 1 
Balilla, classe 197 
vanguardisti Mosch 
tieri, classe 1923 Gio. 

ani Fascisti. 
1920 

Il passaggio effetti 
nl P. N. F. dei Giov 
ni Fascisti ha luo; 
previo accurato 
tamento delle qu 
spirituali e politiche 
che devono contraddi- 
stinguere chiunque 
bia l'onore di entr 
nel ranghi del Part 

L'esame di tali indi 
spensabili requisiti sa- 
rà compiuto presso 
ciascuna Federazione 
dei Fasci di Combatti- 
mento da una Commis- 
sione presieduta dal 
Vice Segretario Fede- 
rale, presidente della 
Commissione di disci- 
plina; e composta: dal 
Vice Comandante fe- 
derale della G. IL 
dal Capo ufficio sche- 
dario della Federazio- 
ne dei Fasci di Com- 

(Continua a pag. xM 
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LA SCURE D’ARGENTO 


Romanzo di GIUSEPPE MAROTTA 


EDENTI. — Rennos è uma città di ricchi e contegmeni csmanercianii + 
detestano, cd ecco perché. 1 due industriali copost 

vestirsi ed agire come eroi nalguriami! Well è Perdita 

yodhana, la Tigre dell'India! E ormal la loro inimicizia iraecende. Una notte, Karen ul è truvate alle prose ven um vesctlo leone 

Equestre, noleggiato dai suoi nemiel. Leste Guglielmo Tuss ha sparate sulla cadente belva, ale è maria: intii era sone 

Grieg, che interroga Il giocoliere Mlapp. proprietario del defunto leone. Inutile dire «he + ig» # «tigri di Mompracom 

maschera dei rinpettabili mormali ciitadini di Mannon 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE P 
‘dano Federico Wolf e Tommaso Karen. Costere 
segrete, i cui membri si riuniscono di notte pe 


I — Fiappî — esclamò severamente il ghudice Grieg. = Piuttosto che chio tecno. Portatelo via e luvetela 
XK idiota, ho idea che vol siate un evengo che non riv Uscendo tra der gendarmi, il be sftor 
a i Sappiamo benie 1teo Welt meg a VATI veli 
Potete seguirmi un momento? — bisbiglià. — Vorrei parlarvi. î 


scirete, con le vostre lacr! 
simò che il vostro non era un leon 
ammaestrato, intelligente, e che £ 
confessare. Che cosa poteva voli 
cittadino come il signor Karen? 
— Signore... — disse il giocoliere Flapp 
Egli si alzò lentamente, solennemente, come 


‘ Federico Welt, Alfonso Prin e Saverio Pitt td 
nre. 16 unéic , " e Eodario Sali ia” Jiai erulia: © undaco Glientana com un guso:l0 ge mire 
fa un lungo silenzio Le cembre guardie. Vi 
cale del quattro uomini accostati si Incrociarono sul 
Grazie, Fiapp. — diano Federico Wolt 

(e Jo Woits — Avete agito 

“fi mio leone era vecchio, signore. Carico . pessersino Rie agree ect nti 
arlare ancora di li — sibilò (1 giocoliere Fiapp. — i 

gisiolo; ma dispensatemi dal parlar Ta n bere ispp. — Dikerezione? Avete detto discrezione? 


Je allo 
rse es 
re fi vost 


la pie 
di vecchiaia. M 


BREDA a de era vecchio, stanco, malato, e una S°°° cosa 

sd, si — lo vi odio — bistigîtà. — MI . 
— E cioè? r î | capite? Vorrei vedervi squartai 
T Martre nel suo letto, signore, nel suo letta terri e Sen Rao prep seni dirai bb it 
Al colmo della disperazione il giocoliere Fiapp si ali, ia bo qualcosa di maglia, è perché io... non denun- 
schiaffi, rotolò percuotendosi sul pavimento. © due gendarmi ri 81 interruppe, rico a modo erribile 
a sephrario da se stesso - PUO "Walt è Bria satsuiareno e inerridi 
ipitano Well, quest'uom ì nei _ SO lince è 
È PMapp spiccava l'odiota arma degli sdorai iperta del gloco- 
gludice. — Escludo che egli sia cai ui doti deri ava n Ul tori di Kali, il laccio 
condanno a cinque giorni di prigione vee strangolatori del Borneo! di seta degli 


ansestò due formidabili 
uscirono a stento 


sable — di 


lle e un Irresp 
re belve a scopi delittuo 
snra nella custodia di un 


lo è un imbeci 
pace di usa 


per neglise 


Hi 
i 


Hi 


Scusate eccellenza... 
giudice 


Hi 


uno sbadiglio, il magistrato 
terrompervi, eccellenza, ma credo che il signor Well possa 
ttesa di ulteriori disposizioni governative sul suo 


si e di sfiorarsi. Se non è l'amore, ch 
l'odio. Le mani affondate nelle tasche degli impeccabili calzoni a righe, Tom- 
o Karen si conficcava le unghie nella carne; per contro un sorriso di trionto 
ngiovaniva di dieci anni il volto grasso e lucido di Federico Wolf. 
‘La Tigre della Malesia aveva ruggito e azzannato, 
Tigre ruggi e azzannò quella sera stessa. 
br cena Cimena Splendor s: così i giornali della Capitale intitola» 
in realtà i fatti si svolsero nella nostra 


profumi scostano delicatami peli delle narici 
come il fabbricante di bare Enrico Tell, 
bilità di intere colonne di cifre ne è com- 


acuti vertici diagrammi si rilassano in molle curve, e queste 
Pes per comporre il favoloso seno della si- 


Il 


e terribile come una guerra. Davanti al seno 
ano l'impulso di riunirsi in plotoni e di sfi- 
| abbracciare mia madre 


ph 


esiliati. 
signora entrò nel cinema Splendor e prese posto nella pol- 
velluto rosso Dee cli è riservato, al centro della fila di poltrone che 
le personalità cittadine. Parve che tutta la luce della sala si concen- 
della signora Brin; vidi un'espressione rassegnata diffondersi sul 
ren, © intuli che essa, al pari di tutte le signore presenti, guar- 
signora Brin come le amazzoni dovevano guardare le donne normali 
ti voglio tanto bene ma è umano che fissando la signora Brin, 

‘mogîie che tu un giorno sarai, fo accarezzi una speranza. 
sedeva accanto alla signora Brin come l'atleta presso il suo 
elle fotografie, e gonfio di falsa 


- 


È 


a porta alle donne di Rennox gli abiti di seta, forse più fioriti 
dini; la signora Brin ne indossava uno verde scuro, leggerissimo, 
eccessivo in non so quali particolari. Che importa? Ren- 
i quell'abito per un ventennio, a dir poco; Rennox non dimenticherà 
tragedia del Cinema Splendor, e del resto ecco | fatti. 
signora Brin sedette e inalberò il suo seno. 
farmacista Barrett allontanò brutalmente il braccio di sua moglie, che gli 
pungeva le costole, e fuggì al Polo col seno della signora Brin. 

N dottor Stevens si sorprese ad augurare alla signora Brin un foruncolo su- 
acettibile di intervento chirurgico. 

lì valigialo Snubb avverti sua moglie che aveva lavorato trent'anni, e gua- 

to milioni, al solo scopo di poter guardare dove piaceva a lul. 

I notaio Ferguson si domandò dove fosse a quell'ora la signora Ferguson. 
* desiderò atrocemente di perdonarie. 

Ul segretario comunale Perkins ai accorse di aver dimenticato a casa gli oc- 
«hiali. e bestememiò. 

Infine la luce si attenuò lentamente e si spense. Uno strano bisbiglio durava 
tuttavia nella sala: la plebe di Rennox aveva notato fra gli spettatori Federico 
Wolf e Tommaso Karen. Dopo anni questa era la prima volta che, sia pure 
fingendo di ignorarsi, essi apparivano contemporaneamente in un locale pub- 
‘blico: e per qualche minuto il popolo di Rennox espresse sommessamente le 
nue impressioni su questo fatto. Poi sullo schermo apparve la città di San Fran- 
cisco prima del terremoto. e ogni altra considerazione fu rimandata. 


L'animo della signora Brin aveva un fondo romantico. A sedici anni essa ave- 
Wa sposato Alfonso Brin, dopo un breve fidanzamento col capitano Well. Costui 
era in quel periodo un semplice sottufficiale, ma anche il seno della signora Brin 
M trovava allora agli inizi del suo sviluppo. Non si sa se Alfonso Brin ebbe un 
felice presentimento, 0 se sposò la signora Brin come avrebbe sposato qualsiasi 
Sltra ragazza; comunque egli gettò le sue fabbriche di conserva sul piatto della 
Bilancia, © il risultato fu quello che doveva essere. « Mi sacrifico — pensò la 
Mgnora Brin — ma Well diventerà almeno generale». Essa non aveva tenuto 
sento della lavandala Pernaud, è triste dirlo. Quando, sobillato dal droghiere 
Pitt, Brin gliene parlò con ipocrita indifferenza, la signora Brin protestò un'e- 
tnierania e scomparve nella sua camera. Ne uscì ben presto, con la convinzione 
che chi ha fatto un capitano può anche disfarlo. «È una vergogna — disse al 
marito. — Se davvero a Rennox avessimo un sindico, quell'individuo dovrebbe 
Vornare alla ramazza ». Il resto è noto. Nella buia sala del Cinema Splendor la 
signora Brin fu colta da un'invincibile malinconia. Respinse la mano del ma- 
rito, che le accarezzava l'avambraccio nudo, e pensò: era stata crudele? Si do- 
ng ori se avrebbe fatto ora il Casdogri Well: destituito, impoverito, de- 

rebbe disceso ò in È 
Merandilo Porsand È Parri più sso: forse fino al punto di sposare la 

La signora Brin chiuse gli occhi ed ebbe la visione del capitano Well che si 
Avviava al fiume, sospingendo il carretto col mastelli colmi di panni sporchi; 
gin Ape borbottando: « Vuol spicciarti? ». 

ora In si abbandonò con tutto il suo peso nella poltrona di velluto 

rosso. Non le importava nulla delle passioni che agitarono alcuni abitanti di 

è a po prima del vio mea il bisogno di gemere, Approfittava 
langersi con È 

tn cengi corsa tutte le sue forze; stringeva i piccoli pugni e si 

così facendo serviva la causa dei Thug! E un fatto. La Tigre dell'India ave- 

va agito. Pat rgiory della signora Brin spalmata di una tenacissima 


€ fu allora che, esau- 
+ Gli occhi di tutti gli 
timo stesso in cui ella 
nel fondo della poltro- 
Vestito e lo schienale; 
ipabile seta dell'abito si 


— Sorresse disperatamente. 
rduto la testa. Egli esplicava un'attività 
inò sulla moglie svenuta, ma nonostante 
trovava poté rendersi conto che in nessun 

bi del vestito. 

5 mente... provvisoriamente! — stril- 
Silvio Perk! 
Mr josse. Come la maggior parte degli affi- 
egli era ingommato alla poltrona, De il fondo dei 
raesora Brin lo dissuase dal ricorrere alla forza per 
ra con un'intensità logorante, come noi tutti 
H toe Meliziosa indipendenza, il più asso- 
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e ll iero magnifico coraggie'in uno con ia bero esperienza 
DE Sole ira mesa saette a pote tterenna di guerra è con la po 
questa pasina ci mostrano: dai bastone Gi na sdibcio the te mado 
cottà seraima sue 
alma sventeda Mi (ricutere. - L'attacco agîi uitimi focolai di recicia) 


Nella recente battaglia per la conqi 
di spedizione in Russia con le Armate sossnsto 

Gli spostamenti di taluni reparti = sn » à inte 

messo alle nostre truppe di trovarsi sei la conquista e v Soldati rosi che 

assieme alle Divisioni germaniche. L'al M arrendono agli italiani. 


UN CONFLITTO RIMANDATO 


INGLESI E RUSSI 
NEL MEDIO ORIENTE 


D ORIENTE come ad occidente 1"; 
to dei suoi più temuti e diretti 
non si lascieranno 
ha atteso la concli 


sembravano idonee a costituire quelle teste di ponte che veghepgiata da © 
per lanciarsi all'attuazione di quell'epemonia atlantica, che è la prestudiziiio 


paganda del comunismo 3 
pg ottenere il soccorso americano, l'Inghilterra ha dovuto cedere le più 


posizioni strategiche dell'Atlantico, nel Medio Oriente la sua solidarietà 
Lor: Repubblica sovietica minaccia di compromettere uno dei suoi interessi 
più vitali: la sorgente di quei rifornimenti petroliferi, che essa ha sempre tema» 
cemente ricercato e difeso. 


fatto della guerra mondia- 

farsi 1 petroli dell'Irak e chi ri- 

petroliferi irakeni e quelli 

ella conclusione uno dei sintomi più 
‘attuale situazione britannica è dato. appunto 
quale l'Inghilterra abbandona alla penetrazione 
sempre più tenacemente puntato la sua difesa 


manovre britanniche nel Mediterraneo orientale 
ha appreso attraverso le memorie del La- 

Mac Mahon, sta a dimostrare che non pochi dei 
diplomatici postbellici, da Versailles a Smir- 
mella ferma volontà britannica di entrare in 


i in Anatolia non fu, di fatto, una guerra fra 
per posta i pozzi di petrolio irakeni? Vinse 
Francia. Ma questa rinunciò ai frutti della sua vitto- 
Quando Poincaré dichiarò che la Francia appoggiava le pretese 
su Mossul Si venne poi a sapere che in cambio di questa rinuncia, 
i all'Inghilterra, potenza mandataria dell'Irak, 
Francia l'appoggio completo per l'occupazione 
Ruhr. 
Aa bisogno, come di un complemento naturale, del pe- 
Finché la benzina sintetica e l'olio esse siafazioo non sone: 
petrolio maturale, il Medio Oriente sarà dominato da chi possiede i 
iferi della immensa regione. Ora questi pozzi petroliferi seguono due 
non opporsi l'uno all'altro in una irriducibile rivalità. 
ti sono il fronte russo e il fronte inglese, 
del petrolio ha inizio nel Caucaso e corre attraverso il Turche- 
ine cinese. La linea inglese comincia a Mossul e raggiunge l'In- 
Persia meridionale. 


‘egemonia inglese. 
da quello russo. Ma 
ecco che la mina 
IM oechi del 


zione dei 


# vede quale 
portati da natura a sopraffarsi e ad 


due fronti petri 
unificarsi, 

Intanto le notizie dalla Persia sono le più strabilianti. 
aveva 


plicare la produzi 
di più È 
le nel 1901 aveva ce- 
Riza Khan senza preoc- 
revisione della percen- 
patti stabiliti, spet- 
. P. O. C.; ma Riza 


erano depositati 
di un terzo del 
‘ono convinti che 
posito di rovinare 


Sotto la pressione detta pubbl mungone, nel dicembre 1932 Riza Khan con- 
pubblica o) , nel dic 


ogna dimenticare che. fra i 
mondo che crede ancora in 


SPECTATOR 
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LE GESTA EROICHE DEGLI ARDITI DEL MARE 


CRETA, MALTA, GIBILTERRA 


che, per la prevalenza delle 
azzati contrapposti, quello 
vano la possibilità di 
imultato © i ncio della 


è stata la caratteristica saliente della 


A VIOLAZIONE dei porti nei 
navale combattuta in Adriatico fra il 1918 « 


combattere un nemico inferiore, 
che ha il nome di «mare» 


ano € aveno nel 
« golfi ». Questo nemico se ne stava chi — r gr” 
naturali, che le opere artificiali di dife va Querre smentite uma tale opinione, né mai si è formata e si è radi» 
sicuri e impenetrabili Non era agevol allami. Mella muove guerre le condizioni nelle si batte la Ma- 


zioni e sbarramenti, sfuggire alla vigi 
canali e dei porti nella oscurità dell 
Il bersaglio e colpirlo, prendere la v 
iettori e sotto il fuoco rabi Ù 
rono vinte, prima sulla cart: 
preparazione, poi sul mare d: 
tradizione fu creata, retaggio esclusi 
ditismo, volontà di lotta ad ogni cc 
dovunque, anche nelle sue tane ines n 

Forse allora, in quella prima guerra navale 
compimento dell'unità nazionale, parve che 43 


e diverse per non dire opposte a quelle che si 
Momiche, non sono più a poche ore di na- 

mare che si attraversa ageval- 

zione per Mal enti» 
ne. La fiotta avvertaria non 
i che ha contrapposte 
pone, ms rappresen. 
te; non basta dunque affondarne 
Pa per emere certi di vedere diminuire 1 
ttano ai due estremi opposti del Mediterra- 


ygr:ppreerr_ — —=—- 


fumena roccia, alta CM metri, che ci inglesi hanno trasformato in una fortezza 


tewstrus: tn alta, 
SAL ‘Muualio della mostra Marina hanno andacemente sidato Della loro epica Impresa 


Riboterra, prosa galla uma, + ce | menti 
Qui sopra, veduta panoramica della rada di ilizzii “qelia tnenica moderna, © © 


formidabile con gli apprestame: 


neo; s essere certi, al contrario, che ricor- 
ga costruzioni, raccogliendo le unità 
dislocate in settori eccentrici, acquistando a qua- 
lunque prezzo naviglio americano e con ogni altro 
possibile espediente, l'Ammiragliato britannico pro- 
Curerà di mantenere almeno costante il livello delle 
sue forze navali che operano nel Mediterraneo, qua- 
lunque cosa accada nelle acque di questo mare. 
E così si potrebbe continuare per un pezzo ad 
elencare le differenze fra le due guerre navali, quel- 
la adriatica e quella mediterranea, la prima con- 
dotta contro un avversario bloccato dentro un ba- 
cino marittimo del quale dominavamo gli accessi, 
la seconda combattuta contro un avversario che 
domina e blocca gli accessi del nostro mare. Cade 
nella nuova condizione di lotta, anche la premessa 
agli attacchi in porto che poteva sembrare deter- 
minante in Adriatico: la mancanza di altre occa- 
sioni per incontrare il nemico. Difatti in quindici 


mesi di guerra contro la flotta inglese non sono 
stati rari gli scontri navali impegnati nel Medi- 
terraneo. 

Orbene, tutte le circostanze che siamo venuti elen- 
cando e altre ovvie considerazioni che omettiamo 


brevità, concorrevano a far passare in seconda 
finea © far'ritenere irrealizzabili 0 Inadatte le im- 
prese del genere di quelle che erano state condotte 
@ glorioso termine nelle acque dell'Adriatico dalla 
precedente generazione del marinai d'Italia. Ma i 
fatti hanno smentito queste apparenze e questi giu- 
diizi: | fatti hanno dimostrato che la tradizione di 
arditismo della Marina italiana è sempre e più che 
mai viva; hanno dimostrato che il valore dei no- 
stri marinai, quando non può esplicarsi cor tro il 
nemico in mare largo, cerca il suo campo d'azione 
nel porto nemico anche se le distanze sono cresciute, 
la vigilanza si è intensificata, le difese si sono mo 
tiplicate, gli ostacoli sono divenuti insormontabili e 
ze di un radioso ritorno si sono ridotte 
‘inverosimile. 

1 fatti hanno mostrato che, parallelamente alla 
grande guerra combattuta coi grandi mezzi e nella 
quale, ad onta della prevalenza avversaria, la Ma- 
rina italiana tiene testa al nemico, le imprese ecce- 
zionali ed eroiche non sono cadute în disuso; anzi 
la palestra dell'eroiamo e dell'arditismo marina 
dell’Italia si è dilatata dall'angusto Adriatico al pi 
vasto Mediterraneo e ha già picchiato alle sue porte 
chiuse. 

Il velo che avvolge di mistero queste imprese dei 
« mezzi d'assalto » della Marina italiana non potrà 
essere sollevato che quando la guerra sarà con- 
«lusa. Ma fin d'ora, attraverso i comunicati uffi- 
ciali, tre nomi risuonano nella nuova storia medi- 
terranea: i nomi di tre basi violate, di tre mete 
raggiunte, di tre vittorie strappate al nemico colla 
forza del coraggio e della volontà contro la forza 
bruta e massiccia della massa, del tonnellaggio, 
della corazza e del numero. Sono i nomi di Creta 
di Malta e di Gibilterra. Tre nomi che rappresen. 
tano una successione ordinata non solo in senso 
cronologico, ma altresì secondo una scala crescente 
di difficoltà. A Creta gli inglesi erano installati da 
poco tempo; le basi che avevano improvvisato nel- 
l'isola greca non potevano avere quella perfetta, 
meticolosa, compiuta organizzazione delle vecchie 
basi della flotta britannica. Questa circostanza, se 
può avere agevolato l'impresa offensiva italiana, ne 
sottolinea la tempestività e la opportunità. Già in 
quella prima spedizione i risultati rimasero avvolti 
dal mistero e dalla reticenza britannica e il silenzio 
Inglese sarebbe continuato per certo fino alla fine 
della guerra. Ma la occupazione di Creta rivelò la 
yerità. Nella baia di Suda lo scafo dell'incrociatore 
York, immobilizzato per sempre dall'offesa italian 
Fimase a testimoniare il successo della nostra Ma: 
Fina, documentato in modo inequivocabile dagli 
Stessi documenti rinvenuti sulla nave britannica 

Viene seconda l'impresa di Malta, base munitis- 
tima che gli inglesi occupano da quasi un secolo 
® mezzo, che da tempo immemorabile è stata uno 
fiel principali punti d'appoggio delle squadre bri- 
tanniche. Qui dunque si sommavano tutte le dif- 
ficoltà, tranne una e cioè la distanza. Anche a Mal- 
ta l'impresa ha avuto esito fortunato; ma qui il si- 
lenzio dell'Ammiragliato non ha potuto essere sve- 
lato. Da un'isola piccola, strettamente controllata 
dalle armi, le notizie non camminano lontano colla 
stessa facilità di quanto 
terra dove, 


acque del mare 0 
scafo in fiamme. 

Sul risultati dell'impresa di Malta le precisazioni 
fprranno dunque quando verranno; forse a guerra 
finita. Per ora occorre accontentarsi di quanto han- 

‘are e narrare i superstiti rientrati 
le alte esplosioni nel porto della 
inavano il concerto delle artiglie- 

agliore accecante dei 


cose vanno diversament 
Rocca e sulla 


‘a comando per 
intite » del Times e 


probabilmente 
potranno negare che i marinai 


mediterranea, sulla 


È ‘0 colto una nuova vit- 
Inghilterra al prezzo di 4 navi 


ad uno degli 
importanti della fiotta e 
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lo ad andare 
e del Nipro, 


ari per 
mi svol 
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presi tra due 


sovietici che 
cari di Stalin, che dopo aver € 


LA CONQUISTA DI KIEV 


ssalto germaniche ch 
dai genieri per 
reparto di fanteria at 


(Aa 


di 


UANDO l'at- 
tenzione di 
tutto il 
mondo era 
rivolta alle sponde 
del Neva, ove si 
stava compiendo il 
tragico destino del- 
la metropoli creata 
da Pietro i! Gran- 
de, fulminea quan- 
to grandiosa è so- 
pravvenuta la vit- 
toria delle armi te- 
desche ed alleate 
nello scacchiere 
meridionale. L'inte- 
resse dei competen- / 
ti, realmente, già da 3 
tempo convergeva 
su quel fronte; e 
precisamen- 
te da quel 23 ago- 
sto, in cui le orma- 
te del gruppo von 
Bock avevano com- 
piuto la sfrecciata 
su Gomel. Era da 
attendersi che. di 
quella punte prote. 
sa sul fianco. nord 
di Kiev i Tedeschi 
avrebbero,. come 
prima cosa possibi- 
le, . profittato . per 
tentare di chiudere 
il grande arco at- 
torno alle armate 
di Budienni, che sì 
ostinavano ‘a man- 
tenere, ad ogni co- 
sto, la lnca del Ni- 
pro. Non ostante Ja 
peddita di "Gomel, 
il maresciallo  so- 
vietico si era fllu- 
so di poter ancora 
bloccare ogni mi- 
naccia tedesca do 
nord: il fossato co- 
stituito dai Desna 
e dal Nipro gli sem- 
brava ‘un ostacolo 
sufficiente per rom- 
pere qualsiasi vel- 
leità di ripresa of- 
fensiva da parte dei 
Tedeschi, dei quali, 
naturalmente, di. 
menticava la stra- 
ordinaria abilità nel 
passare corsi d'a 
qua, anche tra i più 
ampi e profondi 
Addensando forze 
su forze nel territorio ad occidente 
Kiev e la Russia del sud; non ve 
profilato per le sue armate, qualo 
tate l'una incontro all'altra, forma 
tre armate russe hanno trovato la morte e la 
più mostruosa di tutte le altre 
Questo errore gli è costato ben caro. Le tappe pr 
novra dello Stato Maggiore tedesco si sono s 
regolarità ed una precisione qu 
na di Dnipropetrovsk (Jekaterinoslav) e più a 
sna, oltre Gomel; passaggio del Nipr r 
l'anello. Le armate del gruppo von B 
tre le armate del gruppo von Run 
lungo un tratto del fiume esteso c pe 
cittadina di Cremenciug. Il primo passaggio r 
veniva effettuato mediante un ponte d ne. 
dagli stessi Russi, e di cui i Tede n 
Invano, il Comando sovietico sfe 
quista del ponte, lanciando contro 
di reparti d'assalto: non fece 
nell'inutile cozzo, un gran 
ri. Intanto, il flume veniva varcato L 
ti rapidamente e genialmente cos di ti 
altri mezzi di trasporto 
nelle brecce aperte sul fiu 
sulla sponda orientale, co: 
Alle operazioni di forz 
spedizione italiano, le quali. 
al successo dell’azione, imposse 
taluni isolotti che interrompevan 
all'avversario, eccellenti punti 
Preso sicuro possesso della 
si ripartivano in due grossi scaglioni. ! 
versò est, l’altro, invece, risa 
con le armate di von Bock, le a' Lbrd 
tanto nel suo corso inferi _ 
Cernigof e di Briansk. Nel 
fatto compiuto, e la più gr 
st delineava ormai con si 
Non si esagera, define 
grande manovra di accerc 
l'estensione di territorio circose 
tratt: infatti, di parecchie mig! n 
rimasti chiusi gli effettivi di ben 9 
milione di uomini. Bisogna. 
è stata resa, questa v 
sere preceduta dal pass 
formidabili apprestami e 
AI successo delle operazioni hanno | 
aeree del centro e del sud. al comano 
ring e del generale Loehr, le qual. dor 
tanza nella fase preliminare col sist 
zione difensiva nemica, hanno pai. 
sacca, una diretta azione repre 
zioni di combattimento, comprend 
giorni non hanno dato tregua all 
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LEOPOLI PRA È 
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progressi 
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” LA VITTORIA TEDESCA SUL FRONTE MERIDIONALE RUSSO 


lePnig 


‘ov 
} 


sons mtinuo rapide deflumo dette 


det 

Patate 

città, verso (1 fiume 

avrebbe difesa nd ci 

tra dell'abito e distro 


spprefittare Gel primo smarrimento avversario e sferra 
a difere puicmse più siitemente organizzarsi. Un suda 
dii fu eferroto le cuernigi. 


rio in corri 
potentemente 
0 è gara nel pro- 


» potuto fare che svi. 
nico erepuscoto del 


onente forme più ristoro del- 


ndo. nulla più che un episodio, di fronte 
dello manovra tedesca 


dor ertali. 
riale dita di Kiev. centro agricoli 
mente grave per l'efficienza 


se sarà seguita dall'invasione 
de enucieamento della Crimea e dal pro- 
alleate alle none petrolifere del Caucaso. 
sen le spedizione inglese, che 

veasici, prima ch'essi vengano 


inevitabile che le mame armato sovietiche, già 
orrs sconfitte è dalle perdite sanguinose, 
to muovo scacco e della perdita di 

volte avevano proclamato imprendibile 
uso è facile all'esaltazione ed anche 

Imente cede all'abbattimento ed allo acon- 
lena di esempi di questi improvvisi, grandiosi 
senza gradualità di trapassi, fanno di una 

ta un gregge informe, che alza le bractia, nel 


Si sa bene. poi 
al fanatici 


egicamente. infine. appare evidente che l'armatura sovietica sericchiola; 
mat. da ogni parte Pietroburgo = nord, Odessa a sud. stanno vivendo 
oro grande ora di agonia sotto l'imperversare delle artiglierie © degl: stormi 


de di parlare all'utticiale rivolgendosi 
solo, teme È 


sin 

alle confidenze. Intanto la squigieo 
trovie hi ta. 

Musso — dice il biondo dalle svisela poesia di barba 


sdrauì Ù della, guerra per noi 
AI el no! 
N * Zora oppure in Siberia, non c'era 
che vi raccontassi come ho finto la pazzia è la pena a 
sovietico dove questo malanno è curato ancora come 
di botte e con torture; forse per accoppare quei. di- 
numero, diminuire il lavoro e la responsabilità ‘ai 
che un pazzo dice quello che viene alla bocca e fa 
le sue mani, ciò che sarebbe offensivo per qualche capo e 
a Chi Tha {n custodia); vi basti {mmaginar che ho dovuto 
tenere rensità. 
ORE ERE con ttt Le Somaoda lutticiate: 
dici più uiili sono stati aggregati a un gruppo di agenti 
per farli arrendere. Il capo è quello con Ji lenzuolo blanco attorno. 
semplicem A — sal 
sienard un po” di rivi , del malcontento, quello 
dove ci porterele, magari ie propa- 


| 


i 


po 
edi 


campo 

vostri f 

e 7 i; REI ur vista — dice ancora l'ufficiale. E if 

a elttà p la predicatrice, accetta un cappotto 
E. scaldarsi 


inflisse a 


Hi 


st 


e molti applausi, 
goti a due o tre forti e belle ragazze le quali in Questo lavoro bestiale si erano 
facchino. 


da guide autorizzate apparten: fra le poliziesche cortesie di 
Questi eccezionali interpreti, i ‘èdere la imponenza. dell'opera, 
sonoscere le ino compiuta a tempo di pri- 
mato e stri € « campioni » e decorate, tra 
Questi visita: ino serittore inglese, il Welles 


pi Opinione, pro, soprattutto il metodo 
sociale che lo uv e di’ quel che ai volcoa far 
credére. Allora Si occasione per fare una pubbli» 
cazione illustrati ‘a brossura — man- 

ita poi anche ccia sorridente di 
Welles appena ai Vietica — torme di 
bambini con il contadine belle come soli e 
con camicette di bu 


polemicamente a 
partenza 


__ AL FRONTE ORIENTALI SL 
TORIA DI UN PRIGIONIERO SETE 
AVIO .E DI CONTADINI 


la, come quasi in o) 
go ad uso 

i propaganda e 
Pazienza, l'Eden sovietico si sari 
mbulante. 


lotto del 
», dove apparentemente erano 7 contadini a possedere 


casermette fortificate che 
cume tante stie per 


del tutto — si 
€ teso 


ye Un tempo, dopo Di settimane dall'in- 
di aggiomerarsi in città per vivere, spp ani 


0 un qi 
0 le braccia 
dl cencio ing 


n. 
fi a furono per l'occasione dist, 
militari di cuolo pe 
Commiasione laburista entrò in 
bapod cnini di erano e Ja mezza certe ragazze lato }\de, delle = prg 
UL ‘pidati perguisicono bi, Tor qa 0 niente che di meno con 
at 


Jente. 
a, ordinata, gli uni ben distanziati 
iudo e in mariande. — È N prigionie; i? 
Immiesco Po, se lo lasci; 
vuotare sacco: fare {1 pazzo p = 


a Ù suo atteggiamento ta 
feclllato con del tè e ba guidi 2 studiato di pi 
sono sno di mano, vistosi. Pa vanno ancora i pi 

perto da una bari londa e sottile come 
pantaloni lunghi poco più del ginocchio e 


mentre i soldal o 
udità 


Una veduta della capitale ucraina presa da um appar Botta, è sinietra: ume Orio artere 
» 5 deve giù magi 4 perdi gie Rotecioati @i Miev. te Woreushi etrsssa. 


cano: 1) La stazione principale di Kiev. - Lo scale 


porto. - 5) I ponti della ferrovia. - @ Ponti per ll 7) Ponti di barche esì è tornato mermmala. - A Geuten: uma veduta Get grande 


vizio di un pero ‘aereo durante un'a- 
sopra, Ul travestimento di franco tiratere bol. 
tto, efficaci resuitati di Attacco di Stukax 


to (avanzano verso una posizione nemica. 
Ù 


vncinano al Mar Nero, e gli aviatori alle: 
e 


ventualità di un ammaraggio forzato. 


IL GOVERNATORE BASTIANINI 


VISITA CITTÀ E PAESI DELLA DALMAZIA 


CON | NOSTRI 
SOMMERGIBILI 
NELL'ATLANTICO 


giunto martedì a Merlino ll ministro itatlano dell'Educazione Nazionale. Recettenza 
Bottai. L'illustre ospite è stato ricevuto cordialmente alla stazione dal Minisito dui: 

‘Educazione del Reich, Must. - Qui sopra, l'Eccellenza Notai passa in rivista coi dentar 
Rust la Gioventà Mitieriana; in alto, | due ministri laselano ta stazione in auteeanite 


OSSERVATORIO 


'N LIBRO SU. BIANCA MARIA VISCONTI. — Parlando di Mbri l'ultima 
volta, ci siamo lasciati, 0 lettori, ch'era l'estate» e si partiva per la cam. 
pagna, Con la villeggiatura alle viste, 1 treni carichi e le mosche in: 
perversanti sarebbe stato improbo parlarvi di libri seri: per cul vi cone 

sigliammo umoristi, aneddotieri, rimatori di verso facile e di lieve fantasia. Oggi, 
però, che i primi fresthi aututinali ci trattengono volentieri in casa, © un po 
di raccoglimento è possibile — poiché il freddo costringe, oltre ai corpi, anche 
i pensieri — tra la pipa e lu radio, i risultati del « girone» e la canzone di Ra 
bagliati, potrà trovare posto senza danno, è persino senza fatica, qualche lettura 
più sostanziosa. Che né direste, ad esempio, d'una «Storia dell'emigrazione ita 
liana in Argentina»? Il titolo non vi spaventi. Non attendetevi racconti scorag- 
gianti, plumbee statistiche, pagine che facciano male al cuore, rievocando un 
passato d'esilio e di miseria. Se il volume che Niccolò Cuneo ha messo assieme, 
egregiamente, coi tipi di Garzanti, è grosso di volume, e se la documentazione 
è quanto di più esatto, di più integrale, di più esauriente ci si potrebbe nugu- 
rare, il ritmo della narrazione è agilissimo, e vi sentirete portare, di capitolo in 
capitolo, sino alle bellissime «osservazioni conclusive», da quello stesso vento 


figurato fa copertina, e che certo assisteva le spe. 
Meet per le « Provincie Unite» con le cédule spa: 


Molto ha mente sveglia © mano leggera. E nella sua 
‘noe cè un punto dove l'interesse venga meno, dove l'attenzione rista- 
per 


to 
soccorrendogli. santità d'illustrazioni tutte chiare, viv 
, Sure di attimi libri di coltura l'ha ideata pure l'Edic 


Rea tene Usa serie dior: di primo ordine tante brevi ma succose 
sografie Bitelli, un Carducci di Mattalia, 
Di sopra & gie Zamboni, un giovine 
Siormalista al JaJore che la grande città non ha ancora preso — ma non tarderà 
farlo la di rimegrigionanie ‘provincia. Che dire, poi, della nuova pubblica 
s Malla- Germania che Gino Cucchetti, presentato ai lettori tedeschi da 
Aaolto Dreser, ha affidato alle impeccabili cure editoriali del palermitano Pa- 
lumbo? Nel copioso e ponderoso ma. ohimé. imperfetto contributo portato, in que- 
uti ultimi tempi, da storici e filosofi alla vittoriosa causa dell'Asse, la distinzione 
del Cuechetti si deve alle sue aggiunte qualità di passione, di cuore. Vi sono 
degli argomenti a trattare i quali la coltura non basta, pei quali anzi la pletora 
dottrinale è soffocante, impedendo alle idee di prendere fuoco: come i troppi 
Geppi ammucchiati nel camino, i quali non s'attizzano senza il sussidio d'una 
tamaglia più sottile. Questo ausilio, quest'agevolazione può appunto conferirla, 
a libri come /talia-Germania, (1 sentimento: di che sappiamo quanto palpiti Gino 
Cucchetti, il quale proviene dalla poesia. Scrittore forbito, sensibile, sorveglia- 
Masio è costul: il che non gii ha impedito e non gli impedisce di vivere avventu- 


fiesamente anche la propria vita effettiva. (È stato Cucchetti, sin dal 1931, il 


leq l Fuhrer, alla « Casa Bruna » 

primo pubblicista italiano ad avere un colicquio col 3 È 7 
a libro potrete, dovrete vedere in che stupenda sintesi gli sia riu- 
STK che inizia una quaterna, 


to, to, Il ritratto di Adolfo Hitler: ritratto 
dimperizaza davvero, storica, integrata da quelli di Mussolini, Bismarck e Blow: 


ti Ò le con le genti d'Alemagna 
mestre nella prima parte sono trattati i rapporti che con le genti d'Ai 
ebbero tre granci Italiani del passato: Mechiavelli, Crispi, Cavour. Fate atten- 


zione, soprattutto, a quel primo. Quante volte si è detto che la concezione del 
Wgretario fiorentino fonse antidealistica. e cioè antigermanica, per certo suo 
pragmatismo avanti lettera? Niente di pic falso: e non bisognerebbe neppure ri- 
cordarsi di quell'« Anti-Machiavelli» che {l grande ma bizzarro Federico, Si- 
gnore di Prussia, vagheggiò di scrivere in un'ora di malumore, tra una partita 
® scacchi e un concertino di flauto. Cucchetti fa giustizia anche di quest'altro 
sa che la causa dell'Asse finirà di trionfare, soltanto il 


errore tradizionale: e st i 
giorno in cul sarà sconfitto, oltre all'ultimo inglese, l'ultimo pregiudizio. 


Ma veniamo, finalmente, a un altro libro storico, di cui Lila Jahn, con tutti i 


roi diritti di donna, ha preferito ricercare il tema fra gli sciamiti e i velluti 
del bel Quattrocento. « Bianca Maria Duchessa di Milano » è il suo titolo: e sono 
e di bellissime illustrazioni, e raccolte in una di 


più di trecento pagine, n 
Quelle edizioni Garzanti così agevoli alla lettura, per larghezza di margini e 
nitore di tipi. La storia, soleva dire Madama di Sévigné, dovrebbero sempre scri- 


werla le donne. che harino « la mano abile a scoprirne il bello, abilissima a dissi- 
mularne il brutto». La nobile signora parlava, anzi, di pattes de mouches. Ma 
era un'immagine conveniente? Nella preziosa ma sinistra ragnatela che fa la vita 
quattrocentesca milanese, delle zampe di mosca s'impiglierebbero senza scampo. 
lilla Jahn vi ha invece frugato dentro con agili dita, ma anche con polso ga: 
allardo. E nulla ha taciuto; nulla ha mentito. o, per ripetere il verbo della Sé- 
Vigné, « dissimulato ». La forza evocatrice delle sue pagine, la pienezza e la ve- 
rità onde le figure risultano espresse nel tempo, l'ordine e la proporzione, la lin: 
dura e lo smalto di cul si pregiano le parti narrative, sono indubbiamente qualità 
maschili: © tali da sorprendere in una scrittrice. la quale non era neppure sino 
ad oggi una sérittrice conosciuta. Ma l'acume del giudizi; la finezza delle illa- 
zioni, non diagiunta qua e là da una nota di malizia, subito mitigata da un'altra 
contrapposia d'indulgenza; l'atteazione pacata © ragionata ad ogni particolare 
anche minimo, (attenzione che dice l'abitudine del salotto, oltre a quella della 
bibilloteca) appaiono puntualmente, squisitamente femminili. Raro è che una 
Gonna seriva di storia. Più raro ancora, che una donna scriva d'altre donne 
Nella storia, come nella vita, solitamente la simpatia, l'impulso muliebre s'orienta 
Nemo l’altro sesso. O quando è tratto a giudicare del proprio, {l più delle volte, 
è con sospetto e severità. Una delle singolarità del nuovo libro, fra le tante per 
cui critica e pubblico dovranno infallibilmente volgere ad esso la loro attenzione, 
è l'amore che l'autrice dimostra per la propria eroina. Delle sue trecento pagine; 
gasa ba addirittura fatto un altare alla sua memoria. Non le ha scritte per né 
ma per lel. Se dal Paradiso, per raggiungere Il quale disse in vita tante pre: 
&hiere. ed anche fece tante onere di bene. la cri e dell'Ospedale Maggiore, 
a «Bianca Maria de la Ca' Granda», riguarderà in giù a questa sua Intargie: 
trice. milanese malgrado il nome forestiero, così devota e così eloquente. cocicà 
finalmente compensata da un patente atto di gratitudine la sua lunga e quela 
tutela della città nostra. E forse ancora i suol occhi daranno un lampo di quello 
aaplendor che ride», così gentilmente esaltato dal trovadore nel di delle cio 
norze 
fi capilole dove Lila Jahn resuscita le voci, { suoni, { clangori, 1 fulgofi di 
Questa cavalcata nuziale, meriterebbe d'essere riferito per intero. Non utt ino 
qne non sia rivelatrice; pennellata in cui non si trasfonda un guizzo di luce 
Vere che in materia è magnifica; Milano prepara ‘la sua gloria di eittà avo 
Verso | fasti della sua reggia. Nell'imenco tra la figlia dell'ultima Vit 
Primo degli Sforza, essa celebra la connessione © l'innesto Sino perconti e il 
the, pure fra lutti e tormenti e ruine, l'hanno orm resa grande, e insieme la 
sua propria, irresistibile facoltà ilatrice. Armi, commerci, arti, dottrine 
dalimarime entro le mura di Azzone, che tendono ogni giorno più a' estate 
all'antica cerchia, intorno al Duomo incominciante, sotto l'occhio del GIURATO 
amare vigile e sempre illuminato, per feste 0 per battaglie. Viene des ateo 
tummmncssco: ed è come una tregua di sole fra tanti poltici uragani. Caio 
Grenpene. meametri latini. fellodu luminosi © fiaccole. cavalli dance enti di 
Mlernidi musiche di Muti: tutto in onore suo. Ma gli susplet” ren eine Cl 
Bianca ha veramente portato, nella reggia guerriera, l'albore "dal Sono vani 
Sereno è l'orizzonte. È voi sapete come sa il sit) Lombardia, ‘« co 
Seren " a lo di Lombardia, « così 
Ruand'è bello. così splendido, così in pace»; il cielo di Did 
ila Jahn, dei ciell del Borgognone. Caritatevole è e nuità, SEZUITO 
mo: da la gloria dell'Ospedale è soprattutto gloria sua Mi gi au Eno 
si imita alla misericordia, Esso si esprime ce gi a, a il suo bene 
) espande anche nelle 
Stato: Peencoirili: nel consigli, nelle vigilanze, persino ‘nelle. inimone nelle 
Minto. Francesco Sforza non può nulla e non fa nulla senz if jan 'raprese di 
romagnolo ha trovato nella donna os pieni io eri ranachio 
Sento d'armento pio nella donna Jom o complemento naturale, fl suo 
nelle loro difficiti pattuizioni, I'nscisten sa Maria E ra, contese come 
aero. oni, l'assistenza Maria è portentosa. E alla 
grazia di lei, più che alla baldanra di F he p i 
Pontefice. se le altre signorie transigone. le intese rel Piccinino, Se il 
Ambrosiano, sempre più anelante a avazio SOACREERIO ego Stato 
che oltre sì dono del conmuante a spazio prattutto in virtù di colei 
Qrare sa attendere, come sa ambire sa Pireo 
Marni, come ne'ire, come se ambi . come sa comandare sa umi- 
contropunti sottiliesimi,  soplentisaisa nen Un ordito di punti e 
della sovrana, l'intulto e l'intelligenza della milani fila donna, la dignità 
mento di un equilibrio, arduo a trovare come Cerea S'alternano al raggiungi- 
Maria, Tina sarabanda di suoni. Bisogna. per capire quei, SENO strumento in 
Maria, aver fisso in mente il tremendo tirreno Questa sapienza di Bianca 
Sir in meno di tre secoli, e cioè dalle splanate rome peentesco, in quella città 
alimenti la più popolosa e doviziosa d'Europa. tum) Barbarossa, stava per 
pelle sue pagine infervorate. ha reso n mersuazilo n ltO fa nostra autrice, 
ita, che fu tutta una vittoria ma enche tutta un suclio PE ancora meglio 
figata. bisogna ricordarcela fra le strette degli attunsUPPIZiO, della povera Du- 
litici: allora che, innamoratissima del marito malmny domestici, oltre che po- 
più. e gelosa fino allo spasimo di quelle ch'egli nolo ! Venticinque anni di 
nato nei sensi, le sue «giocondità», cra ccren amava, mite d'animo ma sfre 
Jontana, di ben trentacinque bastardi! Anche a quer T° 1a presenza vicina 0 
molto bene, la quasi improvvisata serittrice par ooo è riuscito a figurarei 
patia. E qui lo oserei fare unultima cesiaco, merito d'arte e virtù di 
more. perché le nostre donne e fanciulle non si creo, nto può 
isgocazioni del genere, scegliendosi l'ercina convertono Cbbero più spesso in 
Meta quore. e lasciando che la penna ne assecondi nente, Sl loro spirito, o al 
diva di cinematografo, in Italia, ha i suoi fens e de ue amente i trasporti? Ogni 
L'esempio di Lila Jahn è tale da lasciarti sperare ci” qualcuna. ci penmeio nta 


MARCO RAMPERTI 


LA GUERRA 
DEI 


con altre poco, così da rius 


A MARINA da guerra n 
locità. C'è chi può spendere molt 
Chi n 


nel sasso, dove la nafta si addensa 
parallele dei flutti, dal disprezzo di L Pai = PRE 
dl tlemano © Romanina, e Don Bosco» pi sent, itetamenae ® mare. Gori puato nare vet gisena dute sone Put 
dedicavano alla pesca e al piccolo cabotaggio; sono tl Ù Seno a È 
motore ad olio pesante. La protezione è di legno, Be. 
anche un cannone, la velocità non superi que 
s'arriva ai sette, però » mi pre v 
Hanno il giardinetto a popp: 
zano la fitta selva di sartie € d i 
e nero. Tutto intorno, allineate dietro la * 
bianche e senza tetto, che nelle de 
di peperoni rossi e bracciate d 
Là i velieri, a due passi dal 0 
e che ti sembrano tanto lontani. 
perta ricurva come una & bo 
Ci sono ancora gli uomini 
di Marina, coman 
e puzzolente 
Ecco la cucina: una garitta 
ghisa vecchia, più il posto per 
fumetto allegro! Minestrone © 
nti, ma non manc aglio, 
assici che troppe massaie ha 
tutto di legno, il mortaietto 
che mangiar bene, qu : 
bicchi e di riempire la pipa di que 
L'alloggio dei comandan! 
cuccette. Ci s'ent 
ginocchia, allung: 
mano per ripara! 
c'è verso di chi 
topi danzano con 
ni; pane, gallette 


Anc 
una scal e scopre na 
chitarra piena di polver cili accatastali.e 
bandonata, arpa senza siriani 
pareti ricurve, Quasi ‘Qui cè cioita Barbara compresa 
È gli occhioni rivoltati. Qui c'è tuMe ni - ore 
] fucili possono servire a ques 


amine « di carriera » guida 1 motopesche- 
recci nel diffielle lavoro di dragaggio. Motopescherecci nr 
viganti in convoglio. - Anche quando ll mare sì met 
%e a brutto i motopescherecel montano la loro guard! 


Nail'alto: un drag: 


@ di catrame chiamato ai servizi 


le in ma- 
servonb nel ‘cato chie 11 som 
mergibile si faccia sotto intimando di abbandonare 
la barca, quando cioè vengon buoni anche 1 fucili è 
le mitragliere. È gente che col sommergibile la fs 
® sassate, senza angolo di sito, seni 
in una lotta cor 


Che cosa fanno questi velieri? Caccia antisommer- 
Bibile, dragaggio dolle mine, vigilanza foranea. tra 
Sporto di truppe da sbarco, e altro ancori 

Ia tutto cuore e coraggio 
incontrano in mare quando | 
è vicina, maltrattati an 
un po" melanconici 


ima 
cinque 0 sei dell'equipaggio, scaraventati su tutto il 
nostro mare, con qualunque tempo, con qualunque 
compito, «tutta la barra a dritta. iutta 
sinistra, digli addosso e facciamoia finita » 

Mi recontarono di un duello notturno, un duello 
di pochi secondi, una stoccata a testa. 
tempo di vedersi e di sce, 
capitato sotto, ha infilato 
schianto e ua fiotto d' ‘acqua li 
stiva subito invasa. Qualche 

la zattera 
la pensato il legno, testa dura, 
spalle quadrate, razza di combattente } 
al colpo dell'acciaio ma ha squassato l'acciaio. 

« L'hanno visto andar giù dritto dritto di poppa 
il sommergibile e probabilmente è finito a picchiar 
sodo sul fondo con le eliche e | timoni. È allora 
requiescat in pace! I nostri uo: i si sono tutti 
salvati » 

Con un veliero motcpeschereccio il tenente di 
vascello Giuseppe Del Pin, direttore di tiro del 
«San Giorgio» e 1 suol compagni sfuggiti agli jn- 
glesi a Tobruk, giunsero a Crotone, dopo cinque 
giorni di navigazione in Mediterraneo, sfidando. i 
pericoli di una lunga traversata e del nemico che 
iricrocia e sorvola. Quella volta non bastò l'olio 
del piccolo motore, si trassero le vele polverose dal 
fondo della stiva e si spiegarono al gran vento. 
Era uno di quei pescherecci che andavano sotto 


nel su 
tranquili 


costa a portar viveri e munizioni agli assediati di 
Bardia. che arrivavano di notte, ripartivano di not- 
te fidando nel piccolo motore € nella fortuna: che 
da un momento all'altro potevano essere acciutisti 
ga Un prolettore e subito dopo sventrati dalle gra- 
na 

© la storia di due di questi recentemente rievo- 
Cata dalle motivazioni delle croci al valore conc 

agli equipaggi e al comandanti. La stori 

ovelleri « Giuseppina D» e « Intrepido». Ni 
favano come al solito sul percorso Tobruk, Rada 
Enzarala, golfo di Bomba, Porto Bardia, mantene 
Gosi sulla rotta di sicurezza, quando, poco dopo 
mezzogiorno, all'a le secche di Driana, la 
vedetta del «Giuseppina D» segnala «mina sulla 
tinistra ». Una rapida manovra salva la nave, men- 
iis_ie bandiere di segnalazione mettono in guardia 
fi compagno del pericolo. Troppo tardi, l'e Intreni. 
do» salta all'aria e scompare. 

ll peschereccio superstite raggiunge immediata- 
Tegote i rottami e i naufraghi, Incurante del peri: 
colo che insidia la vita fino allora sicura. © resto s 

enti dell'equipaggio, ‘alcuni dei 


Non basta, 


altro. Bisogna 
informare 


comandante che il 
icurezza e l'ha mi- 
glia da Bengasi, ma probabilmente 
anche in altri punti, dove incrociano le nostre nec 
Ji gore si susseguono | nostri convogli. Basterebbe 
la radio. ma è scomparsa nel mare con l'e Inte 
Dido » Un rombo di motore, un urlo della vedetta, 
Finioggionna d'acqua molto vicina. L'aereo si leva: 
Fatnenbe. Attacca più volte, accolto sempre dalle 
Faiche delle mitragliere ed è messo în fuga. Puro 
più tardi, un altro motopesche 
contratosi con il « Giuseppini 
comando .'informazione che 
un grosso convoglio, 
Teva appunto infil 
€ sconosciuto dal nemico. 
Quegli stessi velieri di Bardia e altri ancor 
provvisamente accorsero più tardi mil 
nelle isole dell'Egeo per im 
Quelle tedesche dest, 
Da ogni parte 


zonte gli alberi 
nudi; al 


fu richiesto uno 
prore saltarono qua- 
dova conquista. Ai loro fianchi 
guerra, insieme con loro navi- 
Savano grandi navi che portavano il grosso del evi: 
po di spedizione. Fu allora c S 
torpediniera al comando della 
la Fulgosi, affrontò una d 
giorno e affi 


atore « Fiji», 
di 8 mila tc dere n 


Allora: per difendere un: 
herecci e di mas, navi d'as- 
so una dura battagi; 


ARNALDO CAPPELLINI 


" NEL CENTENARIO 
ME SVORAK 


UU NEL piccolo villaggio di Nelahozeves, presso 

moldava, che Antonio Dvorak vide la Ìte 

E un paesaggio caratteristicamente 

sui pendii ondulati dei colli prospicier 
d'occhio, campi, prati, frutteti, sentieretti 
trati di cani, schiamazzi di oche, e la gra; 
vegliare il castello dei Lobkowitz. Nella pi 
canda dal tetto rosso, dove dai primi alla 
padre di Dvorak, 


meni, v bimb 


pace d 
zza di 
Egli aveva sposato 
Zdenek, una giovane sana e semplice come | 
Come spe pita in Boemia, era buon mu 
e la cetra, partecipava a trattenimenti musicali nl castel 
relle feste solenni. L'attitudine alla musica venne di 
Il bimbo imparò ben presto a suonare |} violir 
vano fieri di lui, pur senza poter immaginare 
un grande compositore. A quattordici anni il 
paterno a Zionitz, per studiare il tedesco, nece 
Zionitz aveva già un'aria di cittadin 
sicali: Giuseppe Tomzn, direttore del cor 
pella, erano eccellenti ‘musicisti. Antonio 
con lui a suonare la viola, i! pianof 
gnamenti rudimentali di armonia e contrap 

E finalmente, per intercessione dell 
Fraga alla Scuola d'organo, fondata nel 18%0 dalla Società degli A a M 
sica Sacra e che più tardi nel 1890 si trasformò nei ( t 
direttore della scuola era il vecchio Pitsch - 
tuito da Giuseppe Krejci. L'insegnamento 
piuto, e Dvorak si familiarizzò con le opere 
nell'orchestra della «Società Cecilia » 
Schumann e di Wagner lo trasportavano d'e 
dalla scuola ed entrò nella vita quale artista creat 

Nel comporre Dvorak aveva la felice feracità di un Mayd M 
uno Schubert: scriveva musica con gioia e 
s'inaridiva mai in lui. Egli era destina 
musica da camera e sinfonica, ciò che ave 
lirico: opere d'arte di carattere nazionale 
stati compositori di primo piano, ma inve 
eccellenti insegnanti, fra i quali bastei 
Gluck. V'erano poi la musica sacra e la musica p 
e delle danze popolari boeme era ricco, vario, pittoresco: e G; 
sul confine boemo-moravo, se ne Impregnò da fa N n a 
in cui Dvorak studiava a Praga. Praga vur 
cale: il suo teatro d'opera era famoso e aveva avuti 
presentazione del Don Giovanni di Mozart. « 1 miei di F 
seriva Volfango, che non poteva sempre dire altretta 
lità musicale fra Vienna e Praga era grande: la espe t 
che, acclamato e portato alle stelle a Vienna, dovette 5 ti 
cere le ostilità preconcette di Praga. 

Per ciò che riguarda la sensibilità, il gu e la pronta ricettività 
blico di Praga si osservi che già nel 18% 

Wagner ». L'atmosiera era dunque propizia a 
personalità del giovane musicista. 

La sua prima composizione fu un Quintett 
sul manoscritto, che si trova al Con 
nizio, 6 giugno 1861: il musicista toccava ni + 
l'inizio di una fit schiera di lavor 
posta nel 1903: e a queste bisogi 
senza numerazione, e le compr 
noseritte. 

Intanto Dvorak violinista era 
Teatro Nazionale. Nelle ore di libertà il giov 
forte del suo amico e collega d'orchestra Moritz Ang 
lentieri in casa sua. Fra le opere di quei x HA 
di liriche intitolate Cipressi (su parole di G 
interessante delle sue pene e delle sue giole 
tcnera e dolce, esse gli furono sempre part 
pudiato quasi tutte le altre sue opere gio 
€ vi si richiamò, citando se stesso, in al 

Accanto alla musica strumen 
mo grande successo non gli venne né 
uè dal teatro: esso fu tributato al cantor pop 
guita in pubblico la sua Cantata p 
testo poetico di Viteslav Halek n: 
#l compositore una musica appas 
l'uditorio. E questa vittoria illum 
luce della fam: 

Nello stesso anno 1873 il music 
continuò al suo fianco il cammino dell'a 
dalla simpatia di lei nelle lotte e ne 

Nel 1875 apparve la prima opera 
trattava del Quartetto in la min 
Egli continuava a comporre € ù 
mon incontrarono il favore del pub e 9 
formali, soprattutto Turdé Palice (Te : È 
che ha ispirato al compositore una 
ricca di umorismo e di brio. L gno . 

Nel 1874 Dvorak ebbe il premio . 
commissione presieduta da Edoardo 3 - 
Brahms e Herbeck, direttore del Teatro d'Opera di  Vicna. è elote da 
come Hanslick narrò più tardi. i 
due Sinfonie e dalla musica da ca A ra Dvorak 
e gli conferi senz'altro il pren 
e Brahms, che aperse 
desco, gli procurò l'ammir: 
l'andata in Inghilterra e 

Dvorak intanto continuava a 
tevoli di quegli an 
zione, ‘strumentata con sott 
commosso; i D n 
ja un notevole passo innanzi sulle precedenti 
di argomento polacco, che contiene alcui 
può dire riuscita. 

Mentre egli componeva il primo st 
lombra funerea del dolore e della 


d era nota 


ntrato a 


cessiva, 1876, il Trio in sol minore op. 28 il «ult aveva 

compiuto nel 1877, documento dell'angosc n, per se, 0 

l'anima del musicista. Due anni d n À era 

Ila musica popolare nelle me ‘ : - 5: RE 

sopratutto là dove il compositori n editore ce rae 
Brahms, intanto, si faceva palad: n . | iesto di 

comandandogli caldamente | Due al gr n 

Klangen aus Mahren (Voci dell n 

liriche, Canti della Sera, che furono, moforte € 

€ un lavoro di maggior mole, il Concert? Praga 

scritto per il pianista Sl: sky veri È jfbret 

pezzi minori. Tentò una volta il teatro €82 tei il iibretto 

Scrisse l’opera comica, Il Contadino furbo: Ma dine 

di intonazione mozartlana e che rac Prigine 

sufficiente a compensare Il br « 


zioni St 


1 1877 le Vari 


Musee Ambonie Ervassh dîe fu mme dei più sigmitontivi interpreti delta 
de va 0 di sul PI ssttean Mimene dì svqtomerto Galla Mancata (€ rmtrmprrerò 


gine ed ne, adv veglie tevere » Praga e due anni 
anche è Londra E Ce Mictoter: cuni SÌ nome di Dvoreh cominciava è 
s è un Q . upirasione malinconica 
e cp è Readme: © wa di Piratama tra di 
e .d na decina d'unni, fu per 
nia » è vette £ di grande aiuto 
rx t è cum to ca n pr 
ho Ne 9 . n . 
amquilla PI ni dell'amb 
ale, page della fe demente 
mo amore per de matura © me popola 
Da avano © ti rigareste la «he rive 
Grande rerterza an alta sem. 
ta ara cm a_Kotnga rino alle 
è La cma . n letta da 
sciato Lavare sul più» 


Ivorak 


serletà egli steva è © ave di impri» 
» n " : e macchine 
di tre è are ron musicisti 
ha» on arcano delle arrivato per: 

è metter a Quanto è Dversh alla picc 


la giornata 


19 una delle pamnggia uricista, al quale pia- 
7 gorgbeggiare gli urorilini: © egli sostava al vicino 
a nascita di una delle apere di poi più famose di Dvorak: lè 

role. alternantesi con | malinconica e 


de vena delle lor die, i loro ritmi vari e 


ere pop 


È mesto trasfi- 
musta, mo ne sita del compositore e dalla perizia 

veramente riuscita, che ben 
L'autore ricevette per questo 
me Bimrock, che guadagnò poi 
Denze Slave fruttò più tardi a 


re mel 1ETR cd 

rcestra. per 

taggioni contratti coi musi edi 
ì lavorava di 

Appartengono è quegli ann 

scritto per Joschim, © la 

dr Ancora una v 


nitore rali ger la prima volta su podio di diret- 
ella 1 e della TT Repsodia Sieve "e della Ser 
dopo egli si recò a Bertino e stipulò vane 
i Le commissioni fioccavano da ogni parte ed 
siate » tutte le richiesti 
fecondi fl Concerto per violino in la minore, 
n do maggiore, che ebbe ovunque accoglienze 
a Dvorak scrizse per il teatro l'opera Dimitri, su 
tato di Maria Cerninà mpirzto agli eventi immediatamente successivi alla 
ste dello Zar ori be successo, ma il compositore teatrale non è 
il miglior Dvorak, né ll più originale © il più caratteristico. 


musicista boemo Antonio Dverai 


Pant . 
Piper au È, l'autore delle « Danze slave», a fianco di vua mo- 


Mata anche sua allieva, La foto è del LAM. (Cemtropress 


Nel 1882 il dolore 
mosse del Trio in fi 
re (1885). Nel marzo 18M 


per la morte della madre dettò al muale 
più tardi riecheggiò nella Sì 
Ul compositore si recò in Inghilterra e diresse îo Stabat 
Il successo fu clamoroso, 
compesizioni 


la minore, © 


leroe del giorno e diresse altri 
menso entusiasmo. 
Tornò a casa felice, anche per l'esito finanziario del viaggio, e p 
un sogno da lungo tempo accarezzato: comperò una casetta a V 
La dimora, a un piano, comprendeva un 
da lavoro al primo piano, dalle c 
saziare sul paesagg 
felice. Piantò un giardino intorno 
aveva una predi 


paesetto in col 


a, fra boschi ombrosi 
camera da letto a terreno e una stanza 
stre l'occhio del compositore poteva 
cino al cuore della natura si sentiv 

€ allerò del 
semplice dimora di Vysokà divenne la sua resi 
primavera e non tornava a Praga che al cader dell'inverno 
saggio © la casa gli piacevano, ma 
versare affubilmente, la sera, 


denza favorita: egli vi si recava a 


solo ll pae 
ncehe la gente del luogo, con cui an 


© che gli dimostrava la più achietta 


nella locand. 


Tornò più volte in Inghilterra, negli anni seguenti 

colto. Nel 1886 data l'Oratorio Santa Ludmil 

le audizioni del magnifici cori 

più grande entusiasmo. Un altro lavoro è li 

del medesimo anno. L' 
1891, è la migliore delle tre 

In quell'anno egli ni recò In Russia 


sempre trionfa] 
di cui senza dubbio | 
inglesi e che in Inghilterra suscit 

in re per coro misto e 
‘ultima opera religiosa di questo periodo, il Re 


Dvorak dal 


a Mosca e a Pietroburgo, ove fu 

ignito del grado di dottore ad honorem per la m 
L'Università di Cambridge gli conferi 

Jo il 17 marzo 1893. Il Dott. Dvorak fu nominato pro 

orchestrazione al Conservatorio di Praga e cominciò il suo | 

aveva quasi cinquant'anni 

tinua e sicura: e negli ultimi tre lustri che gli restavano da vivere 

dizioni andarono sempre migliorando 

cando l'Oceano insieme con lui 

mosamente a Praga per circa un anno e mezzo, circondato dall'afte 

mirazione degli allievi devoti. 

in America dalla Signora J. M. Thurber, fondatrice del Conservatorio 

di Nuova York, un'entusiasta delle composizioni di Dvorak 

erano splendide: pur 

e non sapev 

era una di 

fermativamente. 


l'Università di Praga il medesimo tito. 


composizione e 


gennaio 1891 La sua asce 


la sua fama si affermò e si all 
Dopo aver insegnato amorosa 


nel giugno 1891 il musici 


Le condizioni offerte 
li esitava. Era attaccatissimo alla patria © alla famiglia 

andar così lontano, 
nna tenace e lo tempestò di cablogrammi finché egì 


risolversi a 


oltremare. Ma 


la signora Thur 

non rispose af 
mbre 1802 Dvorak, accompagnato dalla moglie, 
Ottilia e dal figlio Anton, salpò per quel Nuovo Mondo, che avrebbe 
infonia più ispirata 


più tardi immortalato nella sua 
terio di Praga gli diede licenza di assentarsi per due 

Prima di partire egli compose, come sempre, con lena e vena inesauste 
Rondò per violoncello e pianoforte è 
distacco e della partenza imminente. 
egli scrisse un Te Deum per coro misto e orchestra, un inno di grazie, luminoso 
€ gioioso, che fu po! eseguito al primo concerto di Dvorak nel 

insieme con tre 


più famosa 


adombrato della 
Per non sbarcare in An 


il 21 ottobre, al Carnegie Hall 
Il Nuovo Mondo significava per lui non solamente un paese nuov 

vo ambiente musicale. Fatta eccezione per pochissime, nelle città americane non 

vi era vita musicale organizzata. A Nuova York v'erano due socie 

la Filarmonica diretta da 

‘A Boston l'orchestra, eccellente, era affidata alla incomparat 

kisc. Verano inoltre varie società 

I concertisti cominciavano a 

rewski, Marteau erano acclamati dal vubblico ameri: 

opere di Dvorak e fu lieto di applaudire il loro autore in persona, il qu: 

coglieva le simpatie di tutti anche come « self made man » 

che s'era fatto da s 


concertistiche 


Leide e la 


rari complessi 


vano formando. 
Esso conosceva già le 


e cioè com 
., con l'arte sua, la propria vita e la propria strada. E 


® poco egli si abituò alla nuova esstenza. Nuova York, : 
gi: piaceva molto; ll porto era vicino ed egli cominciò + 
mente | nomi delle navi in partenza e in arrivo o! rivas 
tazione è vedere le sue predilette Jocomotive. A volte egli si spingeva fino all: 
$* Strada, a un'ora di distanza, per veder passare i treni di Boston e di Ch 
cago, e la loro velocità lo colpiva profondamente. Vincendo la sua 
(utelva sempre accompagnato, per Jo più dall'amico Kovarik), si sp 
« Centra! Park, a passeggiare sotto gli alberi. Riuscì perfino a trc 
lembi nuovalorchest. per sostituire u Vys0 tinu 
all'alba, da buoi figlio dei campi, © a coricarsi presto la sera: faceva 
tolo per amistere al concerti della Filarmonica. Nel pomeriggio andava a le 
gere i giornali al Cafè Boulevard della Il Strada e dopo cena giocava a carte 
facendole volare per la stanza, indispettito, quando gli capit 
felice, nella sua vita sempre modesta e pacata, e solo la nostalg 
figlivoli assenti © della sua patria lontana rattristava il suo cuore. Dava lezione 
di composizione al Conservatorio tre volte la settimana e due volte la setti 
dirigeva l'orchestra e istruiva gli allievi nei nentale, 
1 concerti di sue composizioni, diretti da lui furon a Nuova York e 
Boston; ed egli fu assalito dal giornalisti, implacabili intervistatori, curiosi 
ogni più piecolo particolare della sua vita privata oltre che artistica 


mpar 


acile era 


‘a eccezie 


L'America interessanti scoperte artistiche: la musica dei negri e 
pià oltre indiani. Il maestro James Huneker e il s levo di 
colore HM. T. Burieigh fidi poi armonirzatore e raccoglitore deg! uals, 


canti delle piantagioni) gli avevano fatto conoscere i canti popolari negri, che 


la colpirono profondamente e che lo ispirarono per la sua Sinfonia america 
per alcune musiche da camera del periodo citreoceanic aturalmente 
si guardò bene dal limitarsi a inserire temi e ritmi neg? propria 


In una lettera del 
Mondo » a Ber 


a Nedbal doveva dirigere la Sinfonia « Dal 
re protesta contro questa idea « insensata » e dice 

«lo ho composto sol» nello spirito di queste melodie nazic 
dei più celebrati e dei più eseguiti della letteratura sinfonistica, fu c 
ma volta » Carnegie Mall il 16 dicembre 1893, diretto di 
laboratore di Wagner. e segnò un > senza pari nel 
blico fu portato all'apice dell'entusiasmo, | g 
bici. Giustarm a scritto nella d apposta ai dischi della Sì 
cis per la + Voc Se essa non era un dono dell'America 
sica, tuttavia, iù bel dono della musica all'Am 
rato a comporre anche un'opera di atmosfera 

rel soggetto della ballata di Longfellow, Miawaths, l'eroe nazionale di 
golui che li aveva liberati dai tetri demoni e che aveva loro donato i beni de 
bontà e dell'amore. Ma non s icuno capace di costruire un libretto sod- 


disfacente su questo tema e il o materiale musicale lasciato da Dvorak è 
rimasto sinora inutilizzato 


to per la 
dì, l'amico e col- 
ta di Dvorak. Il pub- 
ornali stamparono articoli ditiram- 


Nel frattempo un amico aveva parlato al musicista della possibilità di un sog- 
giorno a Spiliville, nelle vicinanze di Jowa, a via fra i due Oceani, la 
più antica colonia fondata in America da Hoemi, nel 18%. Il progetto piacque 
ni Dvorak. che fece arrivare dall'Europa gli altri suoi quattro figlioli per tra- 


scorrere l'estate a Spillville cor: tutta la famiglia riunita. È cc 
tima pa della partitura « L vo Mondo» ac 
mato!» leggere queste uoli sono arrivati a Southampt 
1 ep m abbiamo A legramma ». È n 
ci scrive time lole, che furono a 


movente, sull'ul- 
anto a: «Dio sia ringra 
All 
lola Dvorak dimenticò 
più tardi. 

a Nuova York € 
felice di riabbrac- 


I figlivoli a Dvorak e Kovarik 
artivano pe D tremila chilometri essi giun- 
sero alla lind sit ampi opimi e boschi di lauri, presso il flume 
Turky. La casa ove preserc era spaziosa, a un solo piano, e piacque su- 
bito moltissimo al musicista 


bito 7 si mise a vivere a Spillville come a Vysok 
ato di sentire di nuovo uccellini, dopo otto mesi di Nuova York 
Rel martili e senza gorgheggi. In quel propizio soggiorno, circondato dall'attaie 
del familiari « lei compatrioti, nacque il Quartteto d'archi in fa 
maggiore, che spira gioia © felicità dalle pagine vivaci « mentre negli 
episodi lenti © patetici la music di coloriti esotici, nel respiro sper- 
zato delle sincopi ostinate 
A Spiliville Dvorak aveva sentito musiche degli 1 


colà a vendere talism 
buro. E gli echi di quelle 
affiorano ritmi 

Dvorak 


e cantavano e danzavano, ag 
siche si odono nel Quintetto in mi 
colorito indiano. 


osi sul 
maggiori 


t no al rnaggio 1804, poi si rimbarcò e tornò in 
patria, dop a due anni. Fui accolto affettuosamente dagli amici 
vide: la n cento torri e la sua tranquilla Vysoké, la sul a, 
vaso giardino i suoi colo sua vita d'un tempo e continuò l’att 


al 18 ottobre salpò muovamente per Nuova York. Soggiornò ancora sel. mesi 
riparti lasciando il Nuovo Mondo per non tornarvi mei Diu cr estra. 1 16 april 


vi mai pi 
ella vita di Dvorak: ancora nove anni di fe- 
in alterno soggiorno or nella piccola 


a casetta di Vysokà, c 
tra, nel marzo del 1896, e un 


Cominciava l'ultimo 
condo lavoro 


vecchia 
un ultimo viaggio in 
ultimo viaggio a Vienna. Il Quartetto boemo 


eva eseguire in ce 1 Sestetto di Dvorak, il Quartet anofort 
pveva eseguire in € Sexte mk, il etto con pianoforte in 
Senidereto di Brahma e il Quintetto d'erchi di Bruckner. L'impresa 
tetto, secompeeniti °,1"e | compositori fossero presenti: © i componenti. Il Quae 

e agnati da ak, x recarono personalmente a portare l'invita 
teri Pinta! Bruckner. Con Brahms la cosa non fu difficile: eHtt erngi volen- 
oltremodo. pentrege. “Til in occasione di quella visita, fece a Svorak. uscoltiora 
toemgdo senerosa: mise a sua zione il proprio patrimonio per sovve- 


si trasferisse a Vienna a insegnare al 
ndamente co asso, ma declinò: non 

Bruckner, che Dvorak non 
pore di leggenda: cm 


Conservatoria. Dy 


& ringraziò 
voleva abbandonare la patria. La v 
ancora personalmente, ha 


i mesiciiai n 9 l'Adagio della IX Sinfonia è che doveva rimanc a e, 88% sha 
lacrime "ti di Praga se ne andarono, d'improvviso I mici mat ve casa. Quando 
anno dopo Bruckner era più pu Ga 


hi anni di vita e di er 
tallentò neppure in quell'estremo 
a Vysoké, s'intitola Colomba silve 
rendere il lingua 


della sua prodi 


ra {l compositore cercò d 

pennute, affidando ai flauti. agli eten un, 1 Il 

tali riproduce» ce tuibare delle colombia! 
La musica del poema sintoni los 


io delle sue piccole amiche 


he prende d 
di delicati: , 
ra riterebbe 
degli altri Poemi sintesi 
re teatrali, ( È Diavole 
Armido. Egli fin nel giu 
te o. Fu l'in Dosi t 
prima volta 


quanto i 


hestra, all'esecu 
1904: € 
rando. 


musicale di 
disappunto. 


PesE 


ancora sino alla star n c = 
contava le novità i a ' n da pire 
causò un'infre d î: = 
il suo stato, nel € n Ù 
ito luminoso di sole e d ir 
1 medico gli permise cn 
con ì miglia © mangi n tnes 
volto e disse che rs Manni 
Mi perdi la conoscenza. Po Ss 


deva così 
aveva tr 
ma pura 


nella music 


MARIA TIBALDI CHIESA 


ancora senza grattacieli 
rai coscienziosa- 
rivare alla 


fobia 
fino 
i co- 
po’ quelli di Vysoka. Continuava a levarsi 


a di perdere. Era 
del suoi quattro 


na 


pro, uno 


nia in- 
a mu- 


ELLO DI 


SIACCUINO 
VENEZIANO 


*ERO riserbato di parlarvi, dopo la rassegna dei fi 45 
M ‘cumentari presentati alla mostra di quest'anno, Mu cl MPa del 


è troppo tardi. Qualcuno di quei documentari viene già pro 

cinematografi cittadini. Avrete certo visto Vertigine Manta co 
bellissima e compiutissima cronaca dei campionati di sci a Cortina In questo 
campo abbiamo quasi raggiunto la perfezione. Anche | ledfschi, che del 
mentario sono maestri, hanno molto ammirato Vertigine bianca N 


sala si udivano i loro gorgoglii di compiacimento, C'era {l ministro Geeso 
‘ertigine bianca fu proiettato. E mi parve di vedere che prepe 


partisoo il segno degli applausi. Qu 
segno applausi. Quella sera stessa si vide un cortomet 
desco a colori Friedliche Jagd mit der Farbkmera in cui è colta n 
gacia è bellissimi effetti cinematografici la vita libera 4 e dei 
Vivono nella Prussia orientale. Un altro notevole documentario tedesco 
Schwarzwaldzauber e ritrae la vita rurale della Foresta nera Belle tm 
feste, di danze contadinesche nei caratteristici costumi del Glottes + 
tacherin, sullo sfondo di prati fioriti, di dolci e sereni paesaggi alpestr 
romanticamente e primaverilmente il film. Pol la natura a poco a p 
glia, cupi diventano i cieli, freddi i monti e | prati. La vita xl rate 
case, in quelle tipiche casette di quercia che hanno tanto spazio nelle 
gende nordiche. Il rapido autunno annunzia il lungo Inverno. Îl 
Stagioni e la mutevole loro poesia sono colti dall'obiettivo € 
tezza e freschezza. E l'aura georgica diffusa in questo e in al 
aiuta a comprendere con che sentimento, puro e stupito ina 
cialisti tedeschi si accostino alla terra, alle sue molte bellezze, al 


niti segreti. 

Notevoli i cortometraggi della Dolomiti Film La sua terra, realizza 
auspici della scuola di Mistica Fascista, una descrizione del luoghi ov 
trascorse l'adolescenza Mussolini (descrizione suggerita dal libro » V 


O si apo» 
glie nelle 


naldo »); e Racconto di un affresco che si propone di vedere con occh 
tografico gli affreschi di Giotto nella Cappella degli Scrovegni a Padova 


miracolo di Mastrocinque. DI aver saputo contenere la naturale 
Amedeo Nazzari nel film / mariti. In codesto cenno non m'entr 
un elogio per Clara Calamai, che se lo meritava. Riparo oggi come posse n 
ad ora quest'attrice non ci aveva mostrato che le sue doti fisiche È sen 

non avesse altro du mostrarci se non un bel volto e un corpo perfetto A. 
registi non la consideravano che sotto quell'aspetto. È tiravano a farcela vedere 
vestita il meno possibile. Nel film di Mastrocinque esibizioni fisiche non cera da 
farne. E salvo un audace scollo il quale le mette in mostra le spa. 


Accennai al 
esuberanza di 


e capacità 
ita. Con certe finezze d'interprete ch 
E forse non le possedeva. Se l'è 


sollanto 
0 ci pare che aa 


risparmiate critiche assai crude 7 
un manichino. Ora che da codesto manichino è , 
nata, un'attrice, non vogliamo lesinarle gli applausi. Ho già detto che | meri 
è-parso il film delle ‘belle sorprese. Sorpresa, in certo modo, di Mastroc 

che fino ad ora non ci aveva mal convinto così come ci ha convinto in quest uì 


VIA DELL'ANGELO” 


NOVELLA 


ELL'INFANZIA, Antonia aveva perduto | genitori, e | s 
trasferirsi all' on sapendo dove metterla, la lasci o 
piera di Venta: "UR umico Gesulta, santo padre dalle spalle 


curve e dal viso impassibile © grigio come 


to alla terra. Qua. 
spesso nelle case, sotto le a varie forme, © pete dranii alla statua, molti 


spiva la gente. specie | fanciulli 


eci 
stretta altissima cupola, al 


Bared lun gronezz eccuiva rispet 


editor 
pubblicazione: 1 gioco segreto (Oarzanti 


(1). Da un volume di prossima 


ARLECCHIN 


Uso fim Serprom « Marsi K infine 
lamal. La buon 'unima di Torelli da 


4 0 


_ 
Mo descritto il mantello + grio-purie » che portava Puota 
«prima + di Ritorno in 


Ù 


i 
i 


H 
AA 


Movrate e istruttiva 
ingiciellate + vamp + emer 


di quelle che 
ho viste intat 


vende che faceva male 
Luisa Peri 
Quelle 


3 
j AT 


Potet me | immaginavo di vernianime da ementè 
pensio ni è invere piutùi 


grasio Gevvero ummirevate. Quervantelo 
Falconi, Grumo mengre memo mi 
® di + Mademoiselle Doctor + eg 
di quei film avrei dato vr 
nonicale, che mi steve di 

Con Pebet correvano mi è 


Li 


ten, quanto a spirito e vi 
viviciiaima Pra le due 


Gn} 


i 


tt 
e È 
kit 


ere ancora pueride, tutto sperma nelle nottana. 
x i vente patità, com rare 
torto etstido un pi © 


li 
i 


Questi comhisli cam Mevvera un arguto n) 
cruna Gel naso che, mimusstio + eriuereiata, fra ie due lenti. Rra, WU 
valta. Bolo il sorridere, scon- 
tro © Lone 


H 
É 
î 
H 
e 
[LI 


i 
; 
| 
a 
Hi 


| 
i 


€ fisui. E iponta, vedendo detta? È 
svolta. sieccati com geme mgulite, con pai afla- 
Denti è lunghi che e rino 
(dvadendoni, i coi | 
reggio di vettori steso 
sonore 00-$ 
Nei conventa quel: 
che senta consone. ‘aluar 

occhi siafermeva sui suo conta, le dave 

tre suore, la più autorevole era mudre fugosa nella! © 
vs cuffrtta Kro magra, Wrelti è una voce stridula che 
perà, nei rollogel com Gli estranei e cd padre Gesuita diventava eccossivamente | 
micieta Le mue lerghe paljutee si rialtevano come cortine occhi arromati 
agli angoîi, le narici tremalevano, le lattea avevano un . sor 
riso Questa suora pareva cuniimunmente in al demone 

ergo è D aosimli Sitre che per l'importanza 

grado, era l'i di in tali ortmsoni, dopo aver icatralmente smaniato 

in una minacciosa predica, una taceva e con un sorriso celestiale sul volto @ 
qorti gueti secchi è meticaloni afforrava Antonia per ll bavero o addirittura per © 
" come si fa csì getti © la batteva com le mir nocche ingiallite, levigato e 
sonore come TATO An 
tonis per mato cone a passi la tracva 
te 'und caspetiactia dove. agitando ipabrilmebto 1 petti Sirataziando (gli 'oeehi : 
la rinchiiudeva dir figlia! Prega per i tuoi peccati! — Né Antonta 
piangeva, ché in un sorriso contrito e ubbidiente, e quando la © 
tuora Prega — essa balbettava: | — 
La seconda, Sacr Aftabile, misiirioza. Altissima © diritta, 
con un pallbio viso negolare, cmngue, 


; 
i 


i 
Ì 
i 
| 
i 
ti! 


vero? 

| volezza e di rimorso. Sempre 
Il tiva il 

ne ai ani suo, 


| davani 
chiave. i 


pra usciolino verde, 
ferro. 


Così, angusto corcidolo; entrarono 
"im pendenze, nella quale per' fs Minestra a vetri (i dlitontena st 


istot 
1 
| 


kj 


dr 


di ragiraral; 
togliti 


Iifprtto: 


# 


ii 
phi 


in una stanzetta dal soffitto - 
chiarore 


coperto da una coltre logora, egli 

ame "1 pavimento di mattoni ter 

stinta e chiazzata di umidità un lavamani slab. 
Egli si sedette sul letto, per riposarsi; 

impallidivano e ne usciva 


ina mi aveva battuta. 
suora che batte le ragazze: — E 
i — che io ti tolga le scarpe. Sono 
vò. Su ogni cosa che vedeva, 
f°— diceva dba e nr ‘GS 
, prese a ridere. — ; che pi piccoli, — 
ehi bianchi. Sembrano topolini. Non na- 
Riocare. — Ora — dichiarò grave e deciso — dobbiamo 
devotamente rinchiuse | due piedi nel pugno. 
la veste? — ella domandò, vermiglia e senza fiato. — Si — 
li occhi spensierati faceva grandi feste, e il suo vise.pren= 
Pareva che egli fosse pià esperto di ‘tutte le asole e i ganci che fer- 
il Antonia, tanta era la saggezza con cui le sue mani li ritrova- 
Wwano le gonne. Ma disapprovando si- beffava di quel nero: quando 
tandine, raggiante in viso per l'ammirazione. ‘— Queste sì 
Dliacciono — disse con sorriso. — Oh, come sono belle! E sono lavorate. FE 
che cosa sarebbero? Dei sonagliuzzi? 


21jEît 
Rit 


if 
37 
I 


È 


era staia Suor Maria Lucilla: ma quel fanciulto 
@ la sua fronte si corrugò: — Vergogna — disse 
mutandine per le ragazze. Una suora — sentenziò — 
tania tacque, umiliata; ma subito l’altro parve di- 
@ in uno splendido riso d'amore ‘levò il volto: — 


: 
H 


rmorò, compiaciuta. Egli la ‘os- 

quando le sollevava la treccia subito la- 
un pied 

qual 

arrossendo per timidezza 

SL se tu vuoi — ella disse piano. — 
dall'altra parte, starò, ecco, 
mogna, anzi complacendosi 


— io mi volterò 

senza più ver- 

sulle punte” dei 

lei vetri una valle deserta 


i contemplai 

el contemplar! 

rispose bruscamen 
@ turbata: — E 
utte rondini? E 


= Non sono 
Ehiozza. E fati: 
sfatto 


suo corpo. — Non parlerò 
parlare seduta in purché mi lasci 
spogliarsi .sforzandosi 
s'ingrandivano per 


pai 
yiolentemente, invaso dall'angoscia: — Zittat 
son Sqon un grido di fanciull il 
e 
lerza: — Perdonami. — 


cla esortava ansiosa- 
rezza attenuarsi via via, 
rp LI un 1a e poi per- 
aprire gli occhi, e vidi 

* secorse i 


@user più ran. 
Percosse. E dal mento al pallore ila front 
orgoglio erano vinti os sito 


pianto. Quel fanciullo 
ume, e che cleco 


*egiare 
leca, di uno 
oso a cui 


Luellla, con grassa 
va. versendo compurita Tagrime prusrnmna e 


ELSA MORANTE 


LA PAGINA DELLO SCHERMO 
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Im_alto, vendemmia in Toscana; a destra, carri che tornano dalla vendemmia 
carichi d’uva; due quadri che l'obbiettivo ha ripreso dal e che non hanno 
nulla da invidiare al penn un grande pittore di paese; qui sopra, un grap- 
Polo d'uva che richiama pensiero la terra promessa di biblica memoria. 


sto DER 


MI*-VINO 


O amo il vino. Amo il vino non solo 
perché sono un cacciatore un pe- 
scatore @ questa sorta di gente sì 
sa che è bevitora di vino, ma per- 

ché il vino è più buono dell'acqua. L' 
qua è umile e casta ma è pur sempre 
acqua, incolore sciapa e malinconica. 
Qualche volta è buona, non perché ab- 
bia sapore ma perché è fresca, che non 
è una virtù intrinseca dell’acq 

Diffido, lo confesso, delle persone che 
non bevono vino. È inutile, gli astemi 
hanno sempre un non so che di freddo 
di sconfidente di assestato. Un artista 
vero non può essere astemio. Il vino e 
l'arte vanno a braccetto. Il vino è poe- 
sia e calore cioè ispirazione. Il vino è 
disordine, quel disordine avventuroso 
cui si sprigiona il fuoco dell’arte. L: 
sa più vicina al vino è la musica. Io 
vorrei sempre comporre mentre di lon- 
tano un istrumento qualunque ma vir- 
tuoso mi facesse giungere le arie più 
semplici a cui sono legati i soavi ri- 
cordì della mia vita. In mancanza di ciò 
mi rivolgo al vino. Non, intendiamoci, 
come ispiratore del momento li sul ta- 
volino nella solitudine dello scrittoio, 
il che avrebbe dell’artificioso e del for- 
zato. L'ispirazione io la chiedo al vino 
bevuto in compagnia di amici, attorno 
a una mensa, nel calore delle cordiali 
dispute, nell'esaltazione conveniente a 
persone per bene, uomini e donne, don- 
ne leggiadre che il giocondo vino fa 
vedere ancora più avvenenti e deside- 
rabili. In quei momenti in cui tutto è 
bello, anche il brutto e il cattivo della 
vita, anche la povertà e perfino | debi- 
ti. Allora è l'ispirazione la quale senza 
che io la cerchi viene a me. Le cose 
smarriscono a poco a poco i loro con- 
fini. Una leggera nuvola rosea e tra- 
sparente sfuma ! contorni degli oggetti 
e delle persone (come nelle tele più 
ispirate del mirabile e infelice Ran- 
zoni mio terrazzano). Un morbido 
pore avvolge il corpo, dallo stomaco dal 
cuore sale su verso Îl cervello. Una leg- 
gerezza strana dona alle membra l'in- 
consistenza che esse hanno nei sogni, 
se ti attenti a camminare procedi In- 
fatti come i sonnambuli. 

È lo stato di grazia, quello stato che 
solo l'amore e il vino possono dare. L 
fantasia vola. Le cose terrene gli 0Kg- 
getti e le persone che ti circondano vi- 
vono ma in ispirito. Tu immagini che 
anch'esse, cose e persone, partecipino 
al tuo dolce rapimento. Si muovono, 
pure gli oggetti, insieme alla tavola alle 
pareti ai lumi al soffitto, se sel in luo- 
go chiuso, sollevati da terra vaporosi € 
leggeri come te, in un velo diafano e 
ondeggiante. E se ti trovi in luogo 
aperto, sotto un pergolato, 0 allora è 
un navigare in un regno celeste dove 
tutte le armonie di colore e di suono 
ti struggono l'anima che si sublimi 
nella sua essenza eterna e divina. Sei 
presente a te stesso, parli e ragioni da 
senno, e nel medesimo tempo vaghi in 
un'atmosfera ultraterrena popolata di 
fantasmi. Gli argomenti più impensati. 
le creazioni più audaci 
fugacemente ti sono apparsi un gio: 
chissà quando e dove, ritornano © 
ogni particolare, lucidi definiti, sor- 
prendenti. 

Come la musica il vino non prescr*' 
o circoscrive l'ispirazione. Ognuno 
trasportato nel suo mondo artistico 
mendo sensibile continua a esis 
intorno ma la materia è est 
mente accesa e l'animo commosso cred- 
no opere inaudite. Ciascuno nel suo 
campo scopre temi nuovi vari mera- 
vagliosi, ma ciò che è straord 
to l'aspetto più facile e interes 
in quel momento l'artista 
corgimento di prender nota di c 
la sua fantasia gli detta chissà qu: 
capolavori nascerebbero. 

Fin qui il vino è sincero. 
ti tradisce. Devi saper con: 
stato di grazia. Anche in amore gli abi 
si distruggono l’amore. Il vino sano © 
leale ti prolunga lo stato di grazia, ma 
alla fine se ciecamente gli soggiaci ti 
sconvolge lo spirito creativo. Non è fa 
cilc, bisogna confessarlo, aver la 
surà nel bere. È sempre l'ultimo bie- 
chiere che tradisce. Saper rin unciare 
all'ultimo bicchiere è lo stesso, Fer 
rimanere nel paragone, che tener sem- 
pre desto: nell'amore un desiderio. ! 


i soggetti che 


n 
re li 


$ò che 


Se ne 
rare 


rara Selle 


> vegiio che 


« riconpire 


di buon vino 
bottiglie, bottiglie e dume 


una magone 


ICACCITA| 


IN RISERVA 


sa per uno sconasciuto, scri= 
di mansimo: perché le 
iificano come scrittore, € 
dro 


fi persoo 
vere un libr 


rutto le @ 
le belle soltanto come 


Vi sona, nei campi dello spirito, strede 
di grande transito e atrode solitarie. Le 
prime nono affollate, ma ri se dove con- 


roma: le seconde sono deserte © © 


i, ma non si sa dove pòrtin 


pure di pecore. Anche è 


Pasta nn 7 
mimi sono di rev aperte 


fara Varvenire € 


ma pure Li tuo prossimo come fe stes 
mer ché. tenta, il fine giustifica | 
[ per la verità non 


tproersr 0 n ronsecono bene 
si « | gionani le parole 
sirno imparienti di preredsre nret 


scelputon 


Brrano che di vin 
don € ta donne 


La dipuità è più speso un che 
Bi direbbe che la Proepidonza, net di 
ntrittre le puerti, n di io 


mare dl trombone è chi è appena în gra 
do di vestenest 


N rritioo che diventa astore ha qualche 
com della domina allegra che, per di- 


sgrazia, nia rimasta incinta 


Cè nella compiocenza il briliio di wa 
+ d'occhi interno: wa 
sorrisetto Sintesa lievemente ipocrita 
che n soembie coi proprio to 


furtino emmise 


Tra gii animali e gii nomini c'è questa 
differenza: che gli animali mom ni ri- 
spermiano mai senza motivo, e gli no. 
mini quasi sempre 


È Parer incominciato « credere da gio: 
meni che ci iliude, de vecchi, di crede» 
encore 


In fondo, il diventare scettici non c'im. 
pediere di restere porti. Basta 
no, saper giocare sulle differe 
tempi 


La bugia ha le gombe corte, ma il pas- 
o più smetto delle verità. 


Le donne si comportano, di quando in 
quando, con l'uomo, come fanno. i 
piazza | ciarlatani con la folla: che 
quei che vendono, sembrano tutto ré- 
pelare 


Non c'è niente al mondo che desti meno 
nidiia della virtà: il che significa che 
dai viene contiderata come una 


MARIO PESERICO 


AVVENIMENTI 
DELLA SETTIMANA 


rio alla propa- 
0, l'Eccellenza 


accompagnato dal P. 
Eni, visita gli impianti e gli uffici 


E arrivato a Roma il capo delle organizzazioni gio- 
vanili ungheresi, generale Vite Luigi bDeley; 


11 ministro def Lavori Pubbllet visita {"iavori per lx costruzione della grandiosa diga a San Giacomo di Praele per la nuova centrale delrA. E. n. ai mn 
" i lano. 


L’aerea eleganza di questo 
miracolo della Natura vive 
isolatamente nei mille parti- 
colari della sua esilissima 
struttura. La leggerezza del 
cappello Barbisio lavorato a 
mano è la somma delle per- 
fettissime fasi di lavorazione, 
attraverso le quali la materia 
inerte si modifica e vive in 
tutta l'armoniosità della 
“linea, finale. 


una marca * una garanzia 


un nome * 


DINA GALLI SI CONFESSA 


Non so nemmeno se siano mai esistite. Saranno esistite, non 
lo nego, polché troppi biografi ne hanno parlato e ne parlane 
sovente, Io, comunque, voglio ignorare, Il presente è migliore 
del passato, il futuro forse del presente. La mia vita è stata tanto 
dinamica, pregna di movimento, che non ho potuto mai darmi la 
briga d'indagare sulle azioni precedenti. Amo Il nuovo, la gioviner- 
i za, e forse un po' per questo mi sento eternamente giovane: n 
I spirito e di riflesso anche nel corpo. Circondata come sono d'af 
non sento il bisogno di ricordare. Quando il direttore di sceni 
chiama, quando il sipario si apre, quando il pubblico mi saluta col 
solito applauso il mio cuore batte come la prima volta: ogni sera 
è un nuovo debutto. Parte del mio successo, successo che almeno 
mi pare confermato, credo derivi dalla mia precisione anche nel 
particolari apparentemente insignificanti. Dicono che lo sia grande 
«ma no, mi sun piscinina, tuce sem piscinin » 

Occorre una vita per crearsi un nome, un nome che possa appa- 
rire a grossi caratteri sugli annunci teatrali. La strada è lunga « 
dura. Non mi sono mai fossilizzata, non ho mal reso grigi ed uni- 
formi i miei personaggi. Recito con naturalezza, così come mi vede- 
te seduta in questa poltrona; fondo la mia personalità col carattere 
del personaggio da me interpretato. sì da dare al pubblico una Gal 
li sempre diversa sempre nuova. Sono stata Felicita Colombo, me- 
neghina puro sangue, e di pari passo Ginevra essenzialmente rom 
tica. Amo lo spirito e la spigliatezza, ho un carattere libero ed in- 
dipendente, insofferente d'ogni freno. Invece quanta remissione di 
fronte al regista. « Signora Galli non così!» « Signora Galli troppo 
movimento!» E al diavolo questa povera Signora Galli! Studio e 
osservo continuamente: osservazione nella dizione, una parola mal 
recitata può sciupare l'effetto d'una scena elaborata con molta fatica 
L'arte drammatica è una’ musica non cantata, sentita, dove le fles- 
sioni della voce rappresefitano le note. Una voce armoniosa e pi 
cente si può udire senza annoiarsi, mentre invece una cosa bella 
pronunciata fuori tono diventa monotona, sfocata. Armonia di per- 


sE mia giovinezza, le mie speranze, le mie giole non le ricordo 


Dina Galli, 


Applausi come sempre. Qui sopra 


severità) dal pittore Rambellt. = Setta 
Almieri », - In alto: eeeti ala 


sona e di veci: ecco cosa deve essere l'arte drammatica! Arte a cul 
Sal dobbiamo sacrificare tutti no stessi. Quando penso alle innume- 
incontrate © superate mi vengono | brividi: non 

filone facile la nostra vita: dicono, che basta avere il temperamen- 
FIFAla Il cammino non è così facile: « LÌ gh'è el cunfin del mar. Ciap- 
belt tl mio genere può sembrare leggero, fa ridere e il pubblico si 
a ponderarlo parola per parola, at- 

5 A quanta amarezza, quanta causticità. Cerco di evocare 
ione pemonaggi comici pieni di una umanità calda e fluente, 
Pesco di essere non un'attrice che recita ma un'anima che parla. Ani- 
dendati diventano sempre più cari e vicini al cuo- 
10 di noi attori sta proprio nel far 
tto ridicole, come le caricature che 
ma bensì nell'ironia dello 


diverte, ma a considerarlo bene, 


me e toni che 


e non sono af 


la deformazione de 


impressioni su Ginevra degli Almieri? Parecchie! A 
Prima vista sembrerebbe un lavoro facile, ma in realtà non è così 
innumerevoli difficoltà tecniche: nel secon- 


SI sono dovute superare 
do è se quadri in venticinque minuti: cinque cambiamenti 


in imbarazzo anche il più provetto tecnico, 
temente superati sì che nulla di farraginoso 
datura della commedia. In questa perfetta cor- 
a si svolge il gioloso dramma di Ginevra inter- 
Teatro Nuovo. Fui la pri- 
Forzano che ha riscosso 
mi aerei: prefe- 


cinque 
arresta 
nice organizzati 
pretato da me e dalla Compa 
ma interprete e ispiratrice del lavoro di 
leri come oggi tanti applausi. A proposito degli all 
alla povera Dina in rifui 


risco Ginevra nell’avello 


DINA GALLI 


nostra inimitabile (sa detto per qualche attrice che tenta 
ia Na partecipato alla Festa della Prosa al Teatro Nuovo di 
lando «Ginevra degli Almieri» di Forzano. Successone e 
Dina Galli caricaturata (con un po' di 

scena della « Ginevra degli 

Dina Galli nelle vesti della protagonista della commedia. 


ì imitarta) 
Mitano interpi 


CRONACHE 
LE RUOTE 


PER TUTTE 


Senza comprar le solite gazzette 
per conoscere i guai di questo mondo, 
vi bastan queste semplici strofette 
redatte da un poeta vagabondo, 
che un breve notiziario vi propina 
in pochi versi senza nicotina. 


Un'altra bestia energica e imponente 
il Presidente Roosevelt ora affianca 
gli è stato regalato ultimamente 
un bel gorilla... Nella Casa Bianca 
— osserva qualche spirito faceto — 
il giardino zoologico è al completo. 


- FIMIMENTE LÀ 
CE QUALCUNO / 
CHE RAGIONA 


N nudismo oggigiorno è condannato, 
offende la morale ed il pudore, 
e vi son ferree leggi in ogni Stat> 
che danno addosso ad ogni trasgressore. 
Però, se vuoi comprar degl'indumenti. 
ti senti dir: — Mostrate i documenti 


Lo Stato dell'Ontario ha stabilito 


d'insegnare alle piccole Dionne 


la lingua inglese. IL gesto è assai rqui- 
sito. 


l'America procede, alacre e insonne, 
in questa dura e sterminata guerra, 
negli aiuti (morali) all'Inghilterra 


La Francia in questi giorni, ancor più 
[mesta. 


rimpiange l'orgie d'un’età lontana: 
le han razionato il vino; un litro a testa 
deve bastar per una settimana. 
Sospira desolato il cittadino: 

— Con tanti fiaschi non aver più vino! 


* 


LA COPERTINA, L'IN 
TESPIZIO DEL PRIM 


lo invidiano le turbe, è n 


tetà d 


Churchill, n 
la libertà 
E strano, 


Ora ad 


A Washi 


ipecie da q 


che sono in grado d'a: 


SUDINO 


Appena #è diff 
| pescic 


Ne giorno mon ni fan pratici. 


ALBERTO CAVALIERE 


mater. Di Pa 
gricci NE AMG 
n Aspondanza | 


DICE E IL FRON- 


O SEMESTRE 1941 


NA sono spediti gra- 


de L'ILLUSTRAZIONE VEAEIARI ne facciano ri- 
tuitamente ai signori abbona! Le è ita munito della 


chiesta - anche con 


sigla «“cif,, - 2 
Via Palermo, 
gere L. 4, rimetten 
sul Conto Corrente 


biglietto 

lla Amministrazione 
10, | non abbonati dovr 
idole in frane 
Postale 


in Milano. 


anno aggiun- 
rsandole 


Interesse - Simpatia - Amore 


Sono quer i gradi che conducono ei uccero 
pieno l'altro senso. La negligenza nella cura del 
pero davuppe l etmoriere di fducso e 
ammonno le prexches 
eno verso Lol che, Gmeto, 


suenfeeme 


dercrero e fidoro 


fo apparire è 


pito + da dormite dalla S.A. Uffeto Vendita 
Maone  Purimeiustoni dior @ Lorvess 


ASCHIROGENO 


È IL PIÙ EFFICACE RICOSTITUENTE 


LO AFFERMANO 


ILLUSTRI SCIENZIATI 
FRA CUI 
IL SENATORE PROF 


ALBERTO. PEPERE” 


Monna, TI nemembee 19237. V 
Dopo le lunghe sequete di una grave infezione, Î0 
È nell'ISCHIROGENO ll rapido e po. 
ro Gelle forze. 
Prot. ALBERTO PEPERE . Milano 


Miano 10 novemare 1930 (k 
Continuo a conviderare l'ISCHIROGENO, per esperienza 
giù di anni, uno Sei prodonti nostri fra i più efficaci, 
dal quale ci si può SÎC mente ripromettere 
i migliori risultati. 
Prot. A, PEPERE 


Miano, DO tetbraio 1932-X 

Voi, che conoscete ® fate conoscere la mia pi 
fiducia nei Vostro ISCHIROGENO, che continuo 
tenere il più efficace ri 
forz vogliate favorirmi un certo quantitativo del vostro 
ottimo preparato, invandolo direttamente al. 
Ospedale Maggiore 

Prot. A, PEPERE 


Aut Prof. 36, 1030b Gel Miki XIX 


XI — L'ILLUNTRAZIONE ITALIANA 


Contiene: Orgenizz. Giovanili) 


battimento; dal Capo sezione discipli 


na del Comando federale della G. 1 
Li da quattro compon irigenti 
Cella O. L'L.. di cui due squadristi | 
combattenti. nominati da Comanda: 
Pederate 


SPORT 


è Alpiniomo La guida Ja Guido 
Solda di Reccaro ha effettuato una 
nuova prima ascensione nella zona dei 
le Tre Cime di Lavaredo Assieme agli 


alla base dello spigolo che si raggiun. 
rifugio 


ge dai sentiero che dal Loca 


teli alle Tre Cime conduce ai Principe 

Umberto Altezza dell'ascenzione me 

tri IO; diffiocità di terzo e quarto gra 

do con lo di > 
Sul ta Pian de Sa rUp- gr 

po del ngo, è stato tracciato dal 

dettor Paolo Amodeo, del C. A. L di 

Milano, e da Franco Pancheri, da Tren- 

fa, un nuovo itinerario di ascensione 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


PROTEGGETE 
P_L'EPIDERMIDE col 


FATALCO BORATO PALMOLIVE 


xI 


La muova via percorre la parete nord. 


mui del Pilastro della Cima e s'innalza 
A pieco per 3 metri dalla Vedretta del 
Sasso Levante; ema segue fl canalone 
centr oi o ela fessura so- VV 


pe e. super una quindicina di 
strapioebi che hanno presentato diffi 
coltà di quinto 


grandi concerti orche 
) dedicati alle sin 
dei grande mae. 
ro, nonché serie 
di serate di 
camera. 


musica da 
All'Opera di 
Stato di Vienna sarà 
pure organizzata una 
manifestazione, durante 

4 eseguita 
volta una 
Mo: 


‘ante 
la settimana si svolgerà 
anche un Importante 
congresso di noti must 

idiosi di opere 
ri. che sarà te 
Sala degli 
Castello "di 
Schanbrunn e, in se 
conda seduta, al Palar. 
zo Imperiale. Nella gra. 
de sala della Ribliotec 


ANIS 


nazion. sarà aperta 
Un'emposizione di impore 
tanti documenti riguar 
danti la vita è 


le opere 
del compositore tedesco, 


* la nuova opera 
Fiordi dei maestro Lus 
gi Menegazzati, su ll 

tto di Giovanni Cens 
presentata con 
vivissimo successo nel 
giugno scorso al Teatro 
dell'Opera di Duisi 


tro nei” come "delta 
Ruowa stagione, Che ha e) 
inizio in Questi ‘giorzi 


* Un complesso di ar. 
Itallani si igem. 
Go Nel teatri brasiîlani —vova Sede di MILANO 
» tie di stagioni li- Piazza Die N. 2 
he suscitano {i 
n entusiasmo 
© 1 più amemirati com. 
) menti. Al centro di quer 
sto complesso sa il te 
epader nore Tito $ 
è tre anni not 
coglie una serie inintero 
rotta di successi nell'A 
merica ma s 


Prevedi lete gli 


Borato Pi ‘ 


eftetti nocivi dell'ecces 


Rarattele L 
Besta centesimi 80 


FABBRICATO A GENOVA 


TEATRO 


* L'UNAT. sta 
cedendo alla preparazio: 
ne del giro delle Com 
pagnie del nuovo ann 
teatrale. 1 quadri deti 
nitivi di questo giro non 


Mil 


mbr 
gnia Si 


novembre. 
diretta d 
deon dal 15 


ETTA 
CENTENARIA 


p all'Ode 


Compagnia del 


ci pi 
nia Ruggeri-Ci 
al 1 gennaio 

-Bettarin 


Giorda 


Stile gene D Tiger sede O 1ng e wenb 
Paterno. La rivova via inizia proprio Via Petrarca, 


® Uno dei più tmpc gio al Manzoni 
menti Artistici internazi Rissone-De_ Si 
nata sarà quest'anno a V marzo all'Ode 
Mana mozartiana, organizzata dal aprile all'o 
novembre al 3 dicembre, occasione al Nuovo; 
Gel 130 anniversario della morte di Zacconi dal if r 
Woltango Amedeo Mozart. All'opera di Nuovo e dall! al 
Stato di Vienna saranno presentate in i: la Compa 
tale occasion opere Il rat il'Odeon fino al 
Taglio, Le m di Figaro, e Il febbraio all'ì marzo 
magico. În programma sono inolt 


30 


‘esi 


19 


Compagnia 
ani all'Olimpia dal 


RAC 
4 - MILANO 


nno avere che al primi del 
Ecco, 


frattanto, 
che 
La 
sarà al M 
42 


la Comp 
diretta 


Viarisio-Pola-Porel 


20 ottobi 


Pav 


al 16 
impagn 


la Compagnia di Laura 
Corrado 


all'Olimpia 


la Com 
dire 


Nuovo 


al Nu 
dall'11 
al 3 


* Caleto. È stato raggiunto l'accordo 9 novembre; la_C 

fra le partì interessate, per cui tanto lati-Cimara dal 28 

l'Ambro Milano, dispu ® dicembre al Nuovo, e dal 

teranno campionato sul 1° marzo al Manz 

cam È palese !l vantag- gnia di Umberto Melnati, 

gio che, anche agli effetti dei disloca- Gherardo Gherardi, dal 20 gen 

menti, irarrà il pubblico sportivo. Lo Ì Nuovo e dal 10 al 

stadio del Milano sarà mantenuto nel a Comp 

Mua completa efficienza e servirà alle puyr pvembre al 1 

squadre per oro abituale allena Compagnia di 

mento e per un possibile incontro in da Tatiana Pavlova, 

ternazionale Ì 2? ottobre al 
Compagnia di Dina Gall 
gennaio e dal 7 al 27 aprile 

MUSICA la Compagnia Donadio-Carli 


febbraio 


Teatro delle 


Five uquore 1° 
dirtuso sim DE 


FILIALI: Torino - Genove - Bologne 


Roma 


Napoli 


no nare di Dulsbure, STOFFE PER ARREDAMENTO 
TENDAGGI E TAPPETI 


Bari 


maggio 
30 giugn 


\obre, 
Manzoni; 
Arti, 


Pai 


sbagliato stasera Abbismo rbegliste 
duti è Milena, quando siamo torna! 
eli fare? Bu, vuota Li snoce. 
a te, Al bambino gioveretbbe p: 
balia. DI 


Vagurrd di anonimo — Passerai sota | mori 
Northa, nerultemi 


1 viale Puivio riportò 
pei, pian Nor 
Via nelle notte Nerina tagliava com Îa facuia anceldeta una corrente di riconti 


a 4 Bilert sotto SÌ tenore per una stradetta di Moiagna, la sera d'in- 
’ ® a rivoli ind con um odore di netibiia e di fumo, 11 paro dell'inse- 

P* uva 11 sedeteto Gietro le sue npalla Tredici anni, let pareva giò 

I] donna in merno alle emmpagme di nrunis hambine, lo spilungone segaligno dai 


Romanzo di BRUNO CORRA 


po de-. Treita la vita, una condann 
ser due © tre 


senta appe 
lontana de Fulvia rapidamente si evi 
Scrivere agli amici di Brass, procurarni un levoro 
uno © * Fiema, avrete ame potuto vender qualche giotello, in autunno 
1 mola coi bambino dovera mo- 
ragione tutta intima, spirituale. per 
fi suo onpaglio, la ea dignità 
Ae de una fetbrile alacrità di pensieri. attraversò 
È di pindi Fulvio credeva che una notte di sonno saretbe 
? Ebbene, sbagliava. Let sapeva perché 


n un cmmivio pragrti 


otrore a Puivio «be 


affermare I suo diritto alle p 


mia di vela ami 


dei comm. mrnnti. Bu per la 
ertma 4 ii pianerotind 
da 


Norina, amica 
o € Fuîvio propone a N 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTE * 
conosce a Rimini Fulvio Cassini. 1 due * cha 11 matrimente cio ia Rina daga "o = 
sposarla. Norina a Milano s'incontra con Mresà * © tun 2utnate + questa non 1» ccenmorione pes 
porterà a vivere in provincia. Quindi parie LA n we «i suo pedro. tasti seggera, ma è n saretibe aggravato: (l rimorso aveva radi- 
Fulvio in treno s'incontra con Plere iaE2. ii, cen z dome cato nei so suérito i Galore per la morte di Mruasi. fîi gettò bocconi sul letto, il 
è qua leave Sena. Furto renne Lodi camp O) pei vito tr mense poteva Impedirie di risddormentarzi nel 
con questa va e 


aletema Lal e o nie ni. Ponsav prio vedere 
poveri. Ma il comm. Brussi escogita il sistema PET, - È ste ment. Pensava ® Prusmi morto. Cercava di veder 
Marito lo sappiano. Manda a chiamare Lachi. * me [Li la mar faccia rhicura sempre più a fondo in lei. Era qui vi- 
tore del Cassini, al marito di Norina es rr seni mette fi 


one nparcendie cina, era cet letta. Lo chiamava, lo toccava, freddo, morto. Sota di 
Mare nerina notte con dui morta. È sapeva denor stata lei a dargli l'ultimo colpo. « Sono stata 
ia, lo ca Tu devi perengultarmi, che io non sabbia più pece. ». Era una punizione, 
u® provvidenziale castigo Com importava se era cosato l'amadio delle ciarte © 
delle cattiverie? Lo srantalo mera ancora, era qui dentro, s'era raccolto, con- 
centruto fra be pareti della Loro cosa 
Puivio si chiuse dietro ie spalie li cancello del frutteto. Non gli dispiaceva. 
elazione dell, na. che Piruari forme morto Anrî, dopo un'oretta di meditazione notturna s'era 
Veccan ritrova va Strane i pre persunso dello pecesità dammazzario useltra volta. Quello era un masadiere 
no, ll lavoro andava bene, la goute smettera di chiacchierare, si navigava 
tranquilli verso la sicurezza e le prosperità, e l'eterno Brussi, non sapendo più 
a quale diavoleria ricorrere per disturbarii scaraventava ll suo cadavere nell'ac- 
qua chiarif 
di nuoro, v 
Romagna 
"ia 1 provtocia Spinm com cura sell'incastro il paletto arrugginito. Nel momento in vui ricono» 
lità dei distacco si sentiva legato da un solido affetto a quella casa. 
ore acerba, ruvido e gentile lo avvinceva a quel pezzo di terra, né bello 


"1 due. ienar 
frutto di un’aumentata rendita della pineta La Sui Ve 
prendere le infriative di Laehi. Intanto | sento iii, gi poter cene 
taltive voci sui conto di Norina. Lachi intimi e ioiriuie Casini 
Qui appare Siiveria, la figliola di rx: 
Decide di andarlo a cercare. Lo trova | Hilice n cos 
incontro a Norina. Silveria invece va ala. Ja rien 
a conoscenza di tutte le mene di Lachi ©eî 

sua innocenza. Laghi tenta la condui 


a suo marito. Fulvio non crede a 
torna Ìn casa Norîna è partita = 
lo cerca per affrontario Anche -, 
da Norina va a cercarlo e lo conduce cen tp 
è questi si finge innamorato di lel PET" 
Appartamento di Milano. Per un trucco Iluii 
Norina, Fulvio ciunge in casa « a ha 
un'amante qualunque; e in un Li <c 
vuotando l'appartamento. Sorpreso da fn 
Ietore alla rivelazione che Norina non Jo Bi Tico qui sei 
l'ostilità di Verrani. che però non i, tatanto di 
alzzata dalla figlia di Vezzani è orm mere con Puivie 
di Norina per conoscere corpita 
munica a Norina la morte di Bru: 


tar 


ana mer® 
ad dnrina terna net #0 


immanente ne el 


le*Le rie gretano 
PL corrente Puivie 


a estinte le 


‘nocciola, con pantaloni corti attillati © 
MEI sha raise, peccatore questo invito; sec 
di camionista che andava a sbattere nel biroccio giusto 
nici l'autista vi darà una mano, 
Laghi venite in casa un minuto, l'auti i 
inletere e io... 


macchina? Tenevano l'autista? Senza dubbio in casa c'era 

anche raatiata era della partita. « Questa è la volta che mi rompo- 
come faceva a dire no, non vengo in casa, non mi fido? 

solalo una cassa — continuò Norina — non pesante ma grande, bi- 


si 

‘entidue lugno, tra poco farà un anno dal giorno che son saltato dentro per 

la ca sanguinaria, l'autista mi tiene fermo, lei \ira 
la 


avanti voi Laghl che avete le braccia lunghe. 


avanti, si piegò per sollevare la cassa, già ai 
terra da una secca pedata. Riprese fiato solo 
SANA Gana ala pina Vi VALI 

— La caricate sul tetto dell'automobile. Poi l'autista penserà a legaria. 

— Ecco fatto. Comandate più niente? Io sto bene, altroché, benone. Ho un 
cattè con drogheria in un paesetto. Mi sono sposato, Alla fine dell'anno mi na- 
ste un bambino. Riverisco, signora padrona, riverisco. 

L'autista aveva un rotolo di corda nel ripostiglio dei bagàgli. Norina s'avviò 
per tornare nel salotto, Finalmente la Norina dipinta da Ferrata si sepairàva 
da lei. Spesso aveva pensato d'aprir la cassa, per staccare la iela e bruciaria nel 
caminetto. Adetina Vezzani era in piedi, fiutava una boccetta di sali aromatici, 
pallidissima, vacillante: 

— Mi son sentita male, uno svenimento, sto meglio, è passato, è stata l'emo- 
zione, capirete, è un'ansia che mi taglia {1 respiro, guarirà il mio Filippo, gua- 
rirà? Mio Dio, come siete stata buona! Un angelo! E io.... Cercherò di non esser 
mai più cattiva < pettegola. E difficie, è difficie.. Ra 

Nincrile Lassù l'autocarro riuseì a far marcia all'indietro, il birocciaio diede la voce 
sereni alterà Miola | alcavalil, Laghi collocò i suol ottanta chili sul sellino, Ja moto scarlatta sfreccio 
COLLE e verso sinistra; qualche secondo più tardi la macchina chiusa dei Vezzani, nera 
nel sole festoso, passò rasente alla siepe, dal finestrino una mano sventolava un 
fazzoletto. 


L'infermiere entrò nella camera del « quarantuno » ad annunciarè che la so- 
lita signora chiedeva di parlargli. Infervorato nel suo lavoro, Vezzani gli rispo- 
se di mandarla all'inferno. Ragionava perfettamente, mà aveva perduto la me- 
moria di tutta la sua vita passata, sino al giorno in cui era entrato a Villa Salus. 
Ricordava soltanto che sua moglie, una giovane bellissima donna, era scappata 
di casa. E siccome era convinto che fosse andata a recitare nei filmi, sì faceva 
comprare tutte le riviste italiane e straniere che s'occupavano di cinema, Ri- 
tagliava | ritratti delle attrici, li ingommava sopra tanti cartoncini, li teneva 
allineati sul mobili, appesi alle pareti © alla spalliera del letto di ferro smal- 
tato. Ad ogni tanto gli pareva di riconoscere in una di quelle ragazze sorridenti 
© ghignanti la moglie infedele. Allora gridava, rovesciava le sedie, minacciava di 
buttarsi dalla finestra, suonava il campanello. E un infermiere accorreva con la 
siringa a fargli una puntura calmante. 

— Cara signora, siete molto gentile. Io non so spiegarmi l'interesse che mi di- 
mostrate, In ogni modo vi ringrazio... 

Questa volta però la sconosciuta esagerava, pretendeva che uscisse a fare.un 
miro in macchina con lel. 

= Impossibile, signora mia, vedete che sto lavorando. Siamo giusti. Pol il 
lavoro s'accumula, le idee si confondono. 


i 


iventosi occhiaccì da matto, fuori, grida- 
€ affermò scandendo le sillabe che se 
non comprargli più le riviste. 
Pazienza, 
la grossà signora seduta àl'suo fian- 
Ìno? In tram? 
? Oppure hai tanto odio per me che 
Vita? Guardami; To sono tua moglie. 
’orologio tintinnarono sulla pancia di 
= per non vederé*1l buffo mascherone 
‘era maniaca. Si trattava sicuramente di 
Sua moglie! Con quel peperone di naso! 
0 è sempre buono? 
ippetito! Una vita, in complesso, biacevole. Raccontò alla 
coi suoi vicini di camera, Silvestrini, 
istriale piemontese, forte di corpo c 


L38}52825, sE 
Riti 
sE 


È 


tete di tenerlo volume tigliava. Maccarello, un ca- 
& Bologna, di non portarlo qui. di non farlo passare in mano ‘hito manteneva in casa di sa- 


dato giù di testa per una 
Aggrappata ai suoi polsi, la vecchia le copri di baci, le bagnò di lacrime le 
mani. 
— Prometto, prometto, giuro, giuro, In Romagna non lorneremo mai più. Fi 
jppo non vorrà mai tornare, anche se guarisse. Nessun estraneo vedrà il qua- 
. E toglierò la targhetta, il titolo. Poi mio marito è collezionista di pitture 
lo centinaia di Quadri. Potrebbe aver comprato il ritratto a un'esposi- 
la io voglio pagarvelo, è giusto che ve lo paghi, non v'offendete. io non 
| posso accettare... — 
> — Allora non ve lo dò. Avete la macchina? Il quadro è chiuso in una cassa 
Chiamo il contadino e lo faccio caricare. Restate qui qualche minuto. Quando 
vi sentirete più calma potrete venire in giardino. & crisi tua. Perthé (ua moglie; 
Dalla casa colonica nessuno rispose alla chiamata di Norina. Zampone e tutti 3 rovata io, l'ho portata qui, t'a- 
1 suoi, disse la balia che ra seduta all'ombra dei tigli con la carrozzina del xi 
piccolo Stefano, dovevano esser nel campo a mietere Il grano. Ma aveva appenà 
| finito di parlare, che un gran fracasso di legno infranto, uno strider di }amiere Ia 
| contorte e lacerate, uno scoppio d'imprecazioni, d'insulti e di urli, mitraglia» piano: Una duplice nie “ni 
LECCE CcT==-d=t 
aveva investito un biroccio, uno sbuffo vento anni 2 Viana > 
‘sostanzi vino, uno dei due veicoli era certamente carico di da- ‘eni qua, Filippo. Tho preparato una bellissima so; resa. 
un oso odore di Tra un arruffato, temporalesco lo, e una secca Nere di vecchia ope 


vi ; incastrati l'uno nell'altro, bloe- : 
migiane o di fiaschi. Il biroccio e l'autocarro, q Ò paesaggi 
cavano la strada. Si udì avvicinarsi da destra il fitto crepitar di un motore, }a Hard Agrariod st use crudeltà dagli anni e dalla fatica, stavo una tela "i 


rermiglia fu costretta a frenare, a fermarsi. 
È agile gridò Norina. Ehi, Laghi! Venite qui, (Continua) 


si 


PERCHE QUESTA SIGNORA E TANTO TRISTE? 


Perchè i suoi nervi sono malati 
or» Mn 3 


La nevrastenia insidia la felicità, distrugge ogni gioia, 


» poralizza ogni azione: la facilità al pianto, lo sconforto, 
la malinconia ne sono i sintomi più tormentosi e frequenti 


L'Antinevrotico De Giovanni 


tonico ricostituente del sistema nervoso, non cura mille 
malattie, né guarisce una sola: la nevrastenio, perciò 


i più noti Medici d’Italia lo prescrivono e lo elogiano 


L'Antinevrotico De Giovanni 


di grato sapore, non contiene bromuri né debilitanti. 


dest 


lArtnovrot-ro De Gu 


A.Gazzoni & C. Bologna 


nevonena 


EVROTICO DE GIOVANNI 


DEL SISTEMA NERVOS 


perfetto come purganie, ottimo come lassativo. che mantiene 
e disinfettate le vie intestinali Per la sua speciale composizione! 
è il più indicato per chi sottre di fegato e per diabetici. poichè esso 
non contiene zucchero. Non dà dolori nè nausea e non ha sapore 


” 1 PRENDE IN CACHETS - PROVATELO: : E DI EFFETTO FACILE. CALMO. PIENO 


ALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


retta da A. G. Bragagiia, dal 18 aì 31 maggio al Nuovo 
e dall'1 al 14 giugno al Manzoni; la Compagnia De Yi 
lippo dal 26 marzo al 26 aprile all'Odeon e dall'1 al 3 
lugîlo all'Ottenpia. 


* La Francesca da Rimini di Gabriele 
con regia di Renato Simoni. fu parte del ‘arri ma 
della nuova Compagnia Ricci-Pagnani. Altri grandi 
spettacoli di questa Compagnia saranno: Clliege per 
Roma, commedia di Momberg, rappresentata per la 
prima volta l’anno scorso con grande successo tm Ger- 
mania, (protagonista del lavoro è Il poeta Catullo): Sty 
di Forzano: Peer Gynt di Ibaen: Anfiusa di Andrelef: 
La morte civile di Giacometti. Ricci e la Pagnani han- 
no anche la promessa di due nuovi lavori italiani: uno 
di Cesare Giulio Viola € l’altro di Guido Cantini 


di cui è andata in séena ed è 


Annunzio, 


* Cesare Meano 


MORLACCO 


TARA 


SANGUE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XIV 


stata appiaudita giorni addietro ai Quirino di Roma le 
commedia Millesima seconde, giò rappresentata con 
succo nei teatri tedeschi — ha terminato di scrive: 
un lavoro drammatico în sei quadri Sintitola ! secoli 
nom bastano ed è un dramena familiare che si sviluppa 
in sei epoche diverse della storia (da quella dei Fa 
reoni al i90î). e subisce naturaimente l'infiuo dei co 
stume e dei tempo. Cambiano. nei dramma, le forme 
© gli infiuisi del costume. ma il cuore dei personagei 
è sempre lo utemo 


VITA ECONOMICA È FINANZIARIA 


® La nuova emissione di fiuoni dei Tesoro. Dai 14 
settembre. com'è noto, si è iniziata ufficialmente la sot- 
toserizione al muovi Muoni novennali 3 per cento a 


premi 

È prezzo di emissione è di L. #75 per ogni 100 lire 
nominali, 1 buoni fruttano un interesse del #5 csente 
da ogni Timposta presente e futura, pagabile il 15 marzo 
© il 1$ settembre di ogni anno sui nominale 

Praticamente, quindi, si ha un reddito superiore e 
precisamente dei Sir per la sota cedola essendone 
Ùl prezzo di emisione fiasato în L. #7.59 per ogni cento 
lire di valore nominale; del $,0 tenuto conto. oltre- 
ché dell'importo delle cedole, che il rimborso alla 
scadenza verrà eseguito alla pari (L. 100 per ogni cento 
lire valore nominale), con un beneficio. cioè di 
i. 236 per ogni cento lire, in confronto al prezzo di 
emissione di #.it: del i.6%, tenuto conto. oltreché 
di quanto precede, dei premi assegnati ad ogni serie 
di un miliardo 


1 nuovi buoni hanno godimento dal 15 settembre 1% 
XIX è sono emessi în titoli unitari di L. 500 nor 
Muultipti da L 1000, 2000, 5000, 10.000, 20.000, 50.009, 100.000 

Per ciascuna serie di un miliardo di lire, due estra 
zioni per complessive L. 4.800.000 di premi ogni anno 

SI accettano în pagamento all'atto della sottoscrizione 
le cedole, scadenti fino al 1° marzo 192, dei principali 
titoli di Debito pubblico (Buoni del Tesoro novenn; 
Ntendite 3,50 e 9% Prestiti Redimibili 3,50 e 5"). 

Xi nuovi Buoni sono applicabili tutte le disposizioni 
agevolezze e privilegi di quelli attualmente in circola 


- nn 
ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Gran parlare si fa in questi mesi dei rifornimenti 
di petrolio € relativi prodotti derivati, naturalmente, 
ed în modo particolare si discute sulle possibilità 0 
ferte dal suolo russo, delle quali in verità — nelle 
discussioni fra amici — non si dispone di molti d: 
attendibili. Converrà dunque farne un cenno, dato l'ar- 
gomento di interesse generale. Dire che buona parte 
del sottosuolo russo è un vero bacino di petrolio, è 
dire cosa non lontana dalla realtà delle cose e se si 
pensa pol che questo immane serbatoio sotterraneo va 
approssimativamente, dal Caucaso al bacino del mar 
Nero, fino verso gli Urali, ecco che facilmente si ha la 
visione dell'importanza dei giacimenti russi dei pre. 
ziontssimo elemento. DI fronte a tutto ciò, fa contra- 
sto la modesta attrezzatura dell'industria’ petrolifera 
ruszà (modesta naturalmente in confronto di quello che 
potrebbe invece essere) che si può dire consente di 
estrarre in tutto non più di 30 milioni di tonnellate 


zione 


BREDITO 
ITALIANO 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 
S.A. CAPITALE L. 500.000.000 / RISERVA L. 123.394.040 


Servizi speciali per Titoli 
di Stato e Obbligazioni 


a libera disposizione del 
pubblico in 


ogni Filiale 


di grezzo all'anno, mentre comodamente la produz Veri 
trebbe essere almeno raddoppiata, colla possibi soprattutto una lunga eperienza — che nem 

seretemenia aio co. ee - 

del 138 che ebbe 

d 


dl tanto per dare una cifra indicativa: contando tutti 

Î'prodotti petroliferi di cui noi abbisognamo, nafte com. 

brese, si potranno toccare 1 due milioni di tonnellate o 

Pico più). Nel suolo russo, vi è poi gran dovizia di soffioni 

Poturali di idrocarburi che captati e messi in bombole po- 

inibbero già disimpegnare un ottimo servizio di estese re ui 
‘circostanti, e poi non sono da trascurare notevoli ll'organ 

Fapitestazioni petroliere sotto 1 fondo del mar Capo, dipendenti dalle B_X 

Tai solo dei quali pare raggiunga da un po' di tempo in N , Rete 

Tila l'erogazione di quasi 500 tonnellate al giorno: del res R i CK 

Îì fondo di questo mare, data la grande evaporazione delle = 

Hue acque, è relativamente poco prafondo, cosicché lo : 

Efuttamento dei getti petroliferi è piuttosto una cosa p i cè 


facile, tanto è vero che già una decina di pozzi sono in ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


tarrente coltivazione. È logico farsi una domanda: come 
Seal, in tanti anni di progresso, la produzione petrolifera 
Minca ebbe incrementi abbastanza modesti? La questione 
f'iusta, e se si pensa che ad esempio gli Stati Uniti d'A 
Fagrica passarono da 373 mila tonnellate nel 1883 a ben 
It milioni nel 1940, cioè moltiplicarono per cinquanta. 
Inentre la Russia colle grandiose sue disponibilità raggiunse 
Tel 1940 — e solo in quell'anno con notevoli sacrifici — 
{50 milioni di tonnellate di cui già dicemmo, ossia è ci a stag 
gli Stati Uniti nel rapporto da uno a sei e mezzo all Lase nom | 
Sifea, ebbene, la questione merita di essere esamina tempo È 
Î'unica risposta è quella che spiega come si siano tentati radio ondè © 
tutti 1 modi per non fare eccessiva concorrenza alla pro- Ciò, per altr 
Huzione americana e non per nulla le concessioni russe di ì 

Detroli furono per molti anni in mano agli stessi espone 

Fiella grande industria petrolifera americana, alla qui 

fano ‘anche legate le industrie asiatiche aggiogate al 

Earro anglosassone. Per molto tempo, le ricerche frutta- eroicamente 
fono ben poco, perché appunto si voleva che frutt anni essendo 
poco, e fu solo coll’avvento del governo attuale ch n 26 gi 
Ruestione venne ripresa, ma occorsero mezzi, tempo Dove 
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manine PoSIgIONE CIMA 
nova gui migra 
però è questo 
Gere per cegurtenza permo 
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+tm n giardino dell'Emreme 
e all a coda di rondine, porta sopra naor 
de farfalla con | 

com petali che pareen vel 
‘Sono tornato tante nali 
sre mei ma non 
A MONDADORI editare 


uto, e da farfalla ara mera, nen 
he @ quat giardino, nulla spe 
Hi ho troveti pòò » (Dei 


Oriente vidi una grem 
chidea. Il fiore era ner 
za tina sola punta di color 
ranza di rivedere una farfal 
« Diplomatico sorridente » di 


falla © un f 
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Corriere della Sera ta 


«Un sommario conteggio di quanto la letteratura e la cultu- 
ra dei paesi anglosassoni debbano all'Italia, ha tracciato Ma- 
ria Luisa Astaldi, sia con rapide scorse ail'Intero svolgimen- 
to storico della produzione artistica inglese e americana, con 
particolare riguardo alle origini e agli ultimi due secoli, c 
sia con profili di singoli autori e tendenze». 

Messaggero 

«..l'Astaldi ha proceduto con molta obiettività nel suo stu- 
dio e ha rilevato, con acume e sottigliezza dialettica, tutto 
Quanto nella letteratura inglese ed americana si è modellato 
Sull'arte poetica e narrativa italiana », 

JI Veneto Jeillo Petrone 
«Libro perfettamente organico e scintillante d'intelligenza. 
tutto è veduto in profondità e meditato con un senso non co- 
mune dei doveri di chi scriva su popoli stranieri ». 

dl Giornale d'Italia Eugenio Giovannetti 
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Il CAMPIONATO PROVINCIALE 


spese saranno continuate 


Barà disputato presso il Dopola- 
Scacchtstico Ambrosiano 


ti 


N Bianco dà matto tn 2 mosse 


re immediatamente successive, ai 
le ore 3. 

Limiti di tempo: 40 mosse nella 
prima orà e mezza, € 28 in ogr 
ora succesai! 


Iva, per ciascun gioca 


DI 1 CATEGORIA sara alevare 


N Campionai 

mediante uno 0 più Tornei, co 
massimo di # giocatori per Tor 
neo, confronto finale fra 
pri 


è col 
classificati di ogni Torne 
del titolo. 
sarà dotato di 
per ogni gruppo di 8 gio 


II titolo, 
premio speci Sarà as 
gnato al vincitore della migi 


di partita con aperiura: 1 
fatato, dalle ore Alle 3. PÎ6, PXfI, eco. 
4. Le eventuali partite so- 


belle se- Vice 


fiori, perchè deve considerare che esso non poteva essere 
solo. polebé Îl compagno Ovest non poteva avere sel carte 
4 fiori. se il ? di fiori con cul era uscito rappresentava la sua 
Quarta carta in valore ln base alla nota regola dell'unaic 
t ciò indicava che ne aveva quattro e non più. Evidentemente 
Sud cercava procurarsi un'entrata al morto. Est vede ; 
prio 1 caso di cambisre colore e gioca quadri. Il segui! 
del gioco è pol ovvio: Ovest prende di 10, rigioca Dama d 
quadri, e comunque poi il gioco si svolga Sud è condanna! 


Roco la soluzione del problema proposto nel numero scor 


La lteltazione è giunta a questo punto: 


s l*) N DI 
1 cuori passo 2 quadri passo 
3 fiori vasso 1 picche Passo 
3 senz attà dasso ? 


Come deve regolarsi Nord che ha le seguenti carte 
@ anr::- O 1-0) rss ® 


Risposta Sud non deve accettare il 3 senrrattà, ma dichia 
Fare 4 picche, poichè il tipo della sua mano $-5-I-1- non si 
adatta al gioco del 1enz'attà, 
chiusura del 1 senzattò, egti di al compagno notizie delle 
Ne ragguardevoli forze, che possono fare sperare in uno 
som 


D'AGO. 


E AUTORI 


« Nessuno aveva finora tentato di raccogliere in uno studio 
critico le testimonianze accumulatesi nei secoli sulle forme di 
parassitismo intellettuale che caratterizzano una cospicui 
parte della produzione letteraria di lingua inglese dai ter 
pi di Chaucer ad oggi. Vi ha pensato ora una delle nostre più 
colte è brillanti scrittrici, Marin Luisa Astaldi » 
N Lavoro Fascista t. 3 


| ba proceduto con molta obiettività nel suo 

€ ha rilevato con acume e con rara sottigliezza dialettica 
to quanto nella letteratura inglese ed americana si è model. 
lato sull'arte poetica e narrativa italiana » 
Gerarchia 


Jeilio Petrone 
+ È uno del più accurati studi sulla letteratura inglese usci- 


te le prose di questa fi 
sintetizzato ed espresse 
Uca creatrice ». 


Gente Nostra 


<Il libro dell'Astaldi, è di quelli non destina 
i ti a vivere una 
stagione ma ad essere inseriti nel vivo patrimonio cu! 
“ Mi. Concise, polemico, severo, mette a nu- 
prada darsene l’aria, i difetti atavici e { pervertimenti at- 
Una razza, che si dibat! le al- 
Racine atte in una crisi spirituale al 


Roma della Domenica 


«saggi. svelti, talora eleganti, con ° 

L qua e là del rilievi as 
ai intelligenti, con avvicinamenti arditi, con talun sondar= 
gio acuta», 


Giornale di Sicitia Guglielmo lo Curzio 
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Pranzo 


Zuppa Crema 


i Rape i 
Fagiano alla Livornese 
Insalata Vedova Allegra 
Bavarese alla Dalmata di 


Vino: Valgella bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE  * 
IN TEMPO DI GUERRA 


UPPA CREMA DI RAPE. - Lessate sel belle rape di Milano în 
acqua e latte, e lasciatele cuocere moltissimo. Lessate in alt 
legame, due gambi di sedano in acqua salata. Sgrondate 
Quando le vedete prossime a disfarsi. Sgrondate il seda 
wie | due legumi insieme, al setaccio di crine. 

Questo vi darà un passato alquanto lungo, che rim 
@ fuoco, aggiungendovi una punta di estratto di carne, e, se 
@ecorre, sale e pepe. Lasciate idurre, irrorate con la cozione 
dei sedano che vi era rimasta. Avrete lessato, ass 
Ma non allo stesso grado di cottura, un paio di carote, una 
patata, alcuni fagiolini. Tritate il tutto un po' grossolanarr 
€ gettate il trito sul fondo della zuppiera. Versatevi la crema 
@ ‘rape e sedano, cospargete di parmigiano grattugiato, e servite ‘ 
taldo. angia 1 

FAGIANO ALLA LIVORNESE. - La carne ‘del fagiano è » L 
Vente un poco asciutta. Questa è la ragione per cui gli sì fi 
bna bardatura di lardo, e lo si unge prima di fario arrostire 
Ma di tutto quel grasso si può benissimo fare 
&rande vantaggio per l'aroma del fagiano. A proposito di 
ma» ..il fagiano dovrà «frollare » prima di andare !n 1 
ma non troppo, ché le frollature esagerate sono dannose " * » e Altre emegio: è state inventata 
salute. 

Mosolate du: o tre belle carote, tagliate in quattro per 1 
fue cipolle, un gambo di sedano în un tegame appena # 
Mato di olio o di burro, ed appena vedete i legumi colora v et re 
Mettetevi il fagiano. ben legato e preparato a regola d'arte. 7 . 
Riore ed {l fegato saranno stati messi da parte. Voltate ll f 
Riano, e poi irrorate con un bicchiere d'acqua. Mettete sale e ì son 
Rispe, e pol versate sul fagiano un goccio di vino blanc a 
foprite 11 tegame e fate la pulizia di rito ad un 
funghi. possibilmente freschi. Quando i funghi 
Ad affettati metteteli nel tegame col fagiano, | ” È agnitico < GRA 
Sin acqua calda ovpure con brodo vegetale, e riconrite N . 


la macchin 
per affetta 
1) Gieporitivo ch 
la mortadella affettato 
® se uno he un pel 


Gare è fette de 


è oggi un'utopia e qui cominciamo nd ar 


Rime abbassando il fuoco. Tritate cuore e fegato, ars a a è pillole 
frito al fagiano. e sorvegliata la cottura che deve procedere le . n a. . 


trmente come lo esige quest'abragiato. o x z 
A cottura ultimata, levate le carote, fl gambo di se > 
pezzetti di cipolla. tagliate e ricomvonete il fagtar r s é 


® portata mettendogli ! funghi tutt'intorno a corona e ver 
favi sopra il residuo della cozione. Servite caldi atei ” si propongo 
INSALATA «VEDOVA ALLEGRA ». - Quest'insalata. servi! punica . e utfie, che 


lla, Sostituisce col vantaggio della novità e dell'or n Ù 
blatto di legumi. E ner giunta... neanche nn enccio e dev i 
Prendete alcuni ciuffi (0 cuGi) di quella Inttuea derta «Me e pes AI LETTORI 

faviglia delle quattro stagioni » che si trova ovunque. » a 

fe malgrado il suo nome) in questa stavione - PST i 

Lavate | cuori # mettateli sul fondo dell'insatatie kh 

Tagliate a fette sottili un paio di mele. ed alcuni nene > sore ss 
fossi (di quelli doici). Prendete un pezzetto di redr f anta ‘ 
$ tagliate a sottilissimi pezzetti. Sul tutto mettete delle Ù reieg cu 
Mreschissime. sgusciate e divise a metà. Ed ora fate ! ‘ ; 
Mento. Mettete un tuorlo d'uovo nel fondo di un» * gna 

ivoratelo con un abbondante cucchialo di senane. Mettete ss v n . o | 
bepe. alcune goccie di limone, ed infine due cur” Ù e modesta ma arte » 
Rersindolo come fosse ollo In una maionese. soccla a e0cc : sadla GR 
Timestando continuamente. Quando il condimenta è 


Ramato. versatelo sull'incalata. porn per volta. finché la . . 
tutta irrorata. ‘ pr 

Sentirete che insalata divina! è , | 
BAVARESE ALLA DALMATA. - Calcolate 2 tuorli @uova ere n | 
Quattro persone e Invoratele ron un poco di rucche 
#$ grammi. non si può mai dire la quantità nrecisa. c'è . 
Molto zucchero perché non lo consuma, c'è chi ne ha 1 
Nerché hn.bambini in casa ed allora Jo 7ucrhero va 

loro. Frultate bene. versandovi po! un palo di bicchier 
Zine) di latte vanigliato ed ancora bollente. Sciorliete 
in po’ di gelatina (colla di pesce) e degli amaretti trita! 
folanamente. Mettete a bagnomaria e fate cuocere 2 
Molto. Intanto avrete fatto macerare alcune pesche ed altra fil 
fa di stagione in un po' di maraschino, dopo aver' 
pezzetti. in 
Cotta che.sia la bavarese (che avrete avuto cura di. 
lino stambo col foro nel rentro» lasciatela freddare 
fiue ore. Sformate sul piatto di portata, e versate 
Macedonia di. frutta nel mezzo. 
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